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IL ROMPIPALLONE diGene Gnocchi Il Milan rendemerito a chi più di tutti ha creduto in questo scudetto: «Grazie a Donnarumma e a Calhanoglu»

UNA FUGA SHOW A COGNE

MESSAGGIO DI TOTTI
CARICA CICCONE
CHE RISCATTO AL GIRO
di SCOGNAMIGLIOR 54-55-56-57

SERIE A: SALERNITANA TRAVOLTA DALL’UDINESE, MA VA GIÙ IL CAGLIARI FERRARI KO, VERSTAPPEN RE DI SPAGNA

LECLERCCHE INCUBO
UNGUASTO LO FERMA
«AMONACOMIRIFARÒ»
di CREMONESI, PERNA, SALVINIR DA 48 A 53

Domani gratis con laGazzetta

IN EDICOLA IL NOSTRO SETTIMANALE DEI GIOCHI

ENIGMISTICA SPORT
CAMPIONE D'ITALIA
E IN CHAMPIONS

MILAN

RETROCESSE IN BIN CHAMPIONS IN EUROPA LEAGUE IN CONFERENCE

CAGLIARI GENOA VENEZIAJUVENTUSINTER LAZIO ROMA FIORENTINANAPOLI

19CONQUISTALOSCUDETTODOPOUNDICIANNI

FAVOLOSO
MILAN

PAOLOUOMOBANDIERA

MALDINI CONTINUA
AVINCERE

«UNDNASPECIALE»
OLIVEROR 6-7

LA RIVINCITA DEL TECNICO

L’IDOLOPIOLI
E IL TORMENTONE

DEI TIFOSI
di BOCCIR 4-5 (Pioli col nipote)

TrionfaaReggioEmiliacolSassuolo
esiaggiudica lavolataconl’Inter

FestapazzescaaMilano:
oggi icampioni inpasserella

colpullmanscoperto finoalDuomo

L ’ E D I T O R I A L E

CAPOLAVORODELGRUPPO
diStefanoBarigelli

di CANTALUPI, CALVI, FALLISI, SCHIANCHIR DA 2 A 23
Commento di FRANCO ARTURI R 31

IL PAGELLONE

LEAO, TONALI
E MAIGNAN
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Alle pagineR 18-19
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FUMATA TRICOLORE
IBRA «SE STO BENE
VADO AVANTI...»

di GOZZINIR 10

R A pagina 31

L ’ A N A L I S I

LABELLEZZADELDIAVOLO
diLuigiGarlando
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MILAN CAMPIONE

L’APOTEOSI
Pioli (56 anni e 215 oggi) è il 3° tecnico più
“anziano” a vincere lo Scudetto col Milan
dopo Czeizler (57 e 255 giorni nel 1950-51) e
Liedholm (56 e 217 giorni nel 1978-79).

Pioli, il 3°«titolato»piùanziano3

L’ANALISI

di Luigi Garlando
INVIATO A REGGIO EMILIA

A
lle 19.56, quando l’arbitro fi-
schia la fine di Sassuolo-Milan
0-3, lo scudetto varca ufficial-
mente il Naviglio e passa dalla
parte del Diavolo. A decidere
l’ultimo atto sono stati uno
splendido Leao, 3 assist, il mi-
gliore della stagione, e Giroud, 2
gol, che con un’altra doppietta
ribaltò il derby e il campionato.
Al37’della ripresa,StefanoPioli,
l’arteficeprimodell’impresa, si è
definitivamente convintodi aver
vinto il suo primo scudetto. Ha
cominciato amandare su e giù i
pugni come pistoni, mentre il
popoli cantava: «Pioli is on
fire». Poco dopo, una marea
rossonera ha allagato il Mapei.
Troppi 11 anni d’attesa per ri-
spettare i teneri appelli degli al-
toparlanti: «Restate al vostro
posto». Festa grande e ancora
più goduta perché quest’estate
la prospettiva di vincere aveva la
consistenza di un miraggio. Fe-
sta scatenata per uno degli scu-
detti meno pronosticati della
storia. Con il 19o titolo messo in
bacheca, il Milan ha raggiunto
l’Inter: il prossimosprintdader-
bysaràper la stella.Tutti sulpra-
to, anche idirigenti eleganti, tut-
ti a sgomitare per entrare nella
fotografia. Ora che tutti salgono
sul carro in soccorsodel vincito-
re è bene ricordare che, sulla so-
gliadell’eraRangnick,Pioli stava
suunazatteraconMaldini,Mas-
sara, la squadra e il suo staff di

lavoro. Stop. Ora la festa di tutti
proprio a Reggio Emilia, dove
nel luglio 2020, scoppiata labol-
laRangnick, Pioli fu confermato
prima di battere 2-0 il Sassuolo
in uno stadio vuoto. Quest’im-
presa è cresciutanei silenzi della
pandemia, come un seme sotto
la neve. È arrivata combattendo
l’emergenza (Kjaer, Ibra…) e in-
ventandosi nuovi lavori (Kalulu
centrale), come ha dovuto fare
tanta gente comune durante il
Covid. È uno scudetto figlio dei
tempi. Nessun’altra squadra ci

hamesso tanto sacrificio e tanta
energiaper raggiungere il sogno.

Bel mondo Ha vinto il Milan
perché è stato il migliore. Come
gruppo di lavoro prima ancora
che come squadra, perché uno
scudetto non lo vince mai un
giocatore ounallenatore, lo vin-
ce sempreunprogetto e il picco-
lo mondo che lo realizza. Paul
Singernonèunvisionarioche fa
sbarcare la squadra dagli elicot-
teri. Per costituzione di fondo,
investe per speculare. Ma Elliott

ha assicurato stabilità finanzia-
ria eagilitàdi gestioneattraverso
la presenza elegante dell’a.d.
IvanGazidis.Aldi sottodelladif-
ferenza sostanziale delle pro-
prietà, sono tante le corrispon-
denzecon il primoscudettober-
lusconiano. Paolo Maldini e Ri-
cky Massara come Adriano
Galliani e Ariedo Braida. Gli in-
gegneri del progetto tecnico.
Maldini è cresciuto come Leao e
Tonali. Ci ha messo mesi per
usciredallapelledi excampione
ed entrare in quella di dirigente,

Kalulu, Diaz… pepite d’oro por-
tate alla luce; la sostituzione di
Donnarumma con il decisivo
Maignan; e l’anticipo su Tonali
valgono, per Paolo e Ricky, l’av-
venturoso blitz portoghese di
Galliani e Braida per rapire
Rijkaard, con contratto nascosto
nelle mutande di Ariedo.

Ideee lavoroQuandoa27an-
ni Arrigo cominciò allenare il
Fusignano in Seconda Catego-
ria, gli mancava il libero. Il suo
presidente, ex partigiano e lati-

per accorciare le distanze dalla
squadra e spendere al meglio il
suo carisma. All’inizio, Boban,
di cui vanno ricordati imeriti, lo
ha aiutato molto. Per esempio
nell’approccio a Ibra. L’abbrac-
cio appassionato di Paolo a Pioli
in campo, dopo la vittoria sulla
Lazio, è stato un punto di arrivo.
Ricky Massara assomiglia a una
biblioteca certosina: è fatto di si-
lenzi e conoscenze. Pochi hanno
la sua competenza. La sua parte
in commedia è sottovalutata.
L’intuizione di Theo, Tomori,

UN TRIONFO IMPREVISTO
CAPOLAVORO DI TUTTI
ORCHESTRATO DA PIOLI
Unprogetto nato nella pandemia dopo l’ideaRangnick
DaMaldini eMassara, da Tonali e Leao, quanti protagonisti

Milan lo scudet

Festa nello spogliatoio
«Il Milan is on fire»

Grande festa nello
spogliatoio del Milan a

Reggio Emilia. In primo piano
si riconoscono Theo

Hernandez, Daniel Maldini,
Brahim Diaz e Samu

Castillejo. Tutto il Milan «is
on fire», non solo Pioli GETTY
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nista, gli mise inmano unama-
glianumero6:«Nonci sonosol-
di. Costruiscitelo con le idee e il
lavoro». È così che Pioli ha vin-
to: con idee e lavoro. È arrivato,
ha individuato in Hernandez
l’unico top-player e ci ha cucito
ilMilanaddosso: costruzionea3
e Theo fluidificante eterno.
Sbarcato Ibra, ha ritoccato il di-
segno. In tre anni ha dato al Mi-
lan un’identità granitica, ha col-
tivato un gioco dominante, am-
bizioso, che ha trasmesso corag-
gioeautostimaai giovani. Equei

giovani li ha fatti crescere. Leaoe
Tonali, trasfigurati in questo fi-
nale, sono gli esempi più platea-
li. Ma anche il carneade Saele-
maekers e Kalulu che Pioli ha
convertito da terzino in un cen-
trale al fianco di Tomori: coppia
che si è incamminata sul sentie-
ro di Costacurta e Baresi. Sacchi
chiese Colombo, retrocesso con
l’Udinese; Pioli si è arrangiato
con Messias, retrocesso col Cro-
tone. Sacchi preferì Filippo Galli
al titolare Bonetti, Pioli ha vinto
con le riserve di Kjaer e Roma-

gnoli.Durante il lockdown,Pioli
confidava: «Devo tirare fuori i
gol e gli assist cheCalhanogluha
nei piedi».Ci riuscì.Ora li sta ti-
rando fuori dai piedi di Tonali.
“Educare” etimologicamente,
non significa “inculcare”, met-
tere dentro, ma “ducere ex”, “ti-
rare fuori” ciò che un ragazzoha
già dentro. L’educatore Stefano
Pioli è inassoluto ilprimoprota-
gonista di questo scudetto che
avrà per sempre la colonna so-
nora del coro urlato sul pull-
man: «Pioli is on fire».

Valore Ibra Sacchi si portò
Mussi e Bianchi dal Parma per-
ché fosserounmodellodella sua
culturadel lavoro.Quicihapen-
sato Ibrahimovic. A suo modo,
con consigli, strigliate e con
l’esempio ha insegnato come si
vive al Milan, come viveva lui
sotto i Pirlo e i Gattuso. Pioli l’ha
confessato: «Se parlava Ibra, a
volte non entravo in spogliato-
io».Avolte, gli diceva:«Ibra, sei
stanco. Evita queste ripetute». E
lui: «No. Se le faccio bene io, le
faranno bene anche gli altri».
Ibra è stato il coraggio e il capo-
branco del primoMilan di Pioli,
ciò che è stato Gullit nel primo
anno di Sacchi. Ibrahimovic ha
giàdettochequestoè loscudetto
piùbellodella suavita,perché lo
ha vinto non solo giocando, ma
ispirando e facendo crescere i
giovani che ora corrono sulle lo-
ro gambe. ComeSandroTonali e
Rafa Leao che hanno raccolto il
testimone di leader. Sono finti
giovani che sanno sopravvivere
alle difficoltà della partita e vin-
cere senza ansia; hanno vinto
più scontri diretti degli altri e
sopportato la pressione del pri-
mo posto. Sono giovani adulti,
affamati, saldati da un’empatia
unica. Riassumendo. IlMilanha
battuto squadre più attrezzate
perché ha saputo vincere con
rabbia, come invece l’Inter non
hafattoquand’eraaunpassodal
match-point; perché ha dimo-
strato la personalità che è man-
cata al Napoli nei momenti in
cui avrebbe potuto cambiare il
suodestino;perchéha la forzadi
un gioco che la Juventus di Alle-
gri non possiede. Forse non
hanno vinto i più forti, di sicuro
quelli che hanno meritato e vo-
luto di più.

©RIPRODUZIONERISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 3’ 39”

tto è bellissimo
Campioni d’Italia
Scudetto numero 19
Alessio Romagnoli solleva la Coppa
dei campioni d’Italia nella
premiazione al Mapei di Reggio
Emilia: è il diciannovesimo scudetto
della storia del Milan GETTY

SocialClub
L’omaggiodei rivali

● Gli sportivissimi complimenti dell’Inter campione uscente su
Twitter: il club nerazzurro si congratula con i cugini «per la
bellissima sfida», aggiungendo un «ci vediamo l’anno prossimo»

Il Milan ha vinto 19 scudetti (l’ultimo
risaliva al 2011): raggiunge così l’Inter al 2°
posto in classifica. La Juve è a quota 36

gli scudetti del Milan19
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L’UOMODELMIRACOLO

I momenti della sua avventura in rossonero
Stagione 2019-20 Stagione 2020-21

IL BILANCIO
35 partite

LO SBARCO
IN ROSSONERO
Pioli subentra a

Giampaolo, firmando
sino al termine
della stagione

9 OTTOBRE 2019

IL PUNTO
PIÙ BASSO

Il Milan perde 5-0
a Bergamo

contro l’Atalanta:
è la peggiore sconfitta

nell’era Pioli

22 DICEMBRE 2019

IL LEADER
CHE MANCAVA
Il Milan annuncia
il ritorno di Ibra
per sei mesi
e la possibilità
di un rinnovo
annuale

27 DICEMBRE 2019

VIA IL FANTASMA
DI RANGNICK
Grazie al

post lockdown
(30 punti in 12 gare),

Pioli prolunga
sino al 30 giugno 2022:
allontanato Rangnick

21 LUGLIO 2020

Vittorie Pareggi SconfitteLEGENDA

18

11
6

IL PRIMO
HURRÀ NEL DERBY
Grazie a una doppietta
di Ibra, il Milan vince
il derby con l’Inter:
è la prima volta

per Pioli

17 OTTOBRE 2020

CAMPIONE
D’INVERNO

Nonostante il ko
con l’Atalanta,

è campione d’inverno:
43 punti, l’Inter segue

a due lunghezze

23 GENNAIO 2021

Il titoloda giocatore
con la Juventus
di Platini nel 1986

● Non è il primo scudetto
per Stefano Pioli. Da giovane
difensore, l’attuale tecnico
del Milan si laureò campione
d’Italia con la Juventus di
Michel Platini nel 1985-86:
anche in quel caso, il
tricolore fu assegnato dopo
un emozionante testa a
testa con la Roma, cui fu
fatale il ko contro il già
retrocesso Lecce.

Clic

di Alessandra Bocci
INVIATA A REGGIO EMILIA

E
così non è più il Normal One. O
meglio,èilNormalOnediventato
speciale, l’allenatore che risolve e
definisce la sfida fra risultatisti e
giochisti, che assomma le carat-
teristiche degli uni e degli altri:
attenzione al risultato ma anche
allaqualitàdelgioco,senzateorie
e dogmi. Il Milan è una squadra
moderna, lapiùgiovanefraquel-
le che hanno lottato per lo scu-
detto inEuropae l’etàmediabas-
sa non è una medaglia qualsiasi
da appuntarsi al petto: autorizza
pensieri di un ciclo che può co-
minciare,conPioliallaguida.Ma
questo è il futuro. Il momento è

quieadessoePiolicheabbracciai
suoi,mandabaci ecuori allamo-
glie in tribuna come un ragazzo,
si emozionaper il suoprimotito-
lo. Pioli on fire, Pioli che balla
mentre Theo Hernandez lo in-
naffia con la magnum di bollici-
ne. Pioli che da buon ciclista ha
saputoquandoscattareequando
soffrire per tagliare il traguardo.
«I miei giocatori sono dei feno-
meni», dice. Ma è un po’ un fe-
nomenoancheluieitifosiloado-
rano.«Hosempresognatodifarli
ballare». Anche se, nel caos dei
festeggiamenti qualcuno gli ha
strappato lamedaglia,e il tecnico
fa una battuta per riaverla: «Per
favore ridatemela: è la prima...».
In tarda serata la Lega di Serie A
annuncia lasoluzionesuTwitter:
«Ehi mister Pioli, la medaglia te
la diamonuovamentedomani».

Traguardo e inizio «Sono
davvero felice, dedico lo scudetto

a mio padre, sono sicuro che
ovunque sia sarà felice e orgo-
glioso di quello che ho fatto. Sia-
mo stati più continui dell’Inter,
questo è uno scudetto meritato,
perchéciabbiamocredutodipiù.
Siamounasquadrafortecheciha
sempre creduto e che ha avuto al
suo fianco due dirigenti intelli-
genti come Maldini e Massara.
Tra noi abbiamo sempre parlato
di scudetto». Siamo coraggiosi,
dicePioli, e lodimostra lacapaci-
tàdei suoi, anchedeipiùgiovani,
di resistere alla pressione e supe-
rare le cadute, rialzandosi sem-
pre. La scalata del Normal One e
deisuoi, fratantialtiebassi,èan-
data avanti inesorabilmente dai
giornidel lockdown,con il calcio
bloccato epoi le partite da gioca-
re in stadi desolati. Ecco, da lì si è
mossoilMilan,forseprimaanco-
ra chedal 5-0 subitoaBergamoa
fine2019, citatodal tecnicocome
punto di svolta. Il Milan ha preso

In A guida
di 8 squadre
Stefano Pioli, 56
anni, in Serie A
ha allenato
il Parma,
il Chievo,
il Palermo,
il Bologna,
la Lazio, l’Inter,
la Fiorentina
e il Milan GETTY

Gazzetta.it
Su gazzetta.it si
può rivedere
la cavalcata
scudetto del
Milan: giornata
per giornata,
reti,
protagonisti,
il testa a testa
con l’Inter

L’appello
Qualcunogli ha
portato via la
medaglia:«Per
favore ridatemela:
è la prima...»

Il tweet
La Lega di Serie A
sui social in serata:
«Ehi mister,
te la diamo
di nuovo domani»

IL TECNICO

Normal One or

EQUILIBRIO E SORRISI
MAORAPIOLI IS ON FIRE
«INQUESTOMIOMILAN
AUTENTICI FENOMENI»

Il tecnico rossoneroha trionfatoconelasticità
e sapienza tattica:«Hosempresognatodi far
ballare inostri tifosi. Lo scudettoèmeritato»

Pioli ha giocato in A nella Juve (35 presenze),
Verona (42 presenze), Fiorentina (154
compreso un anno in B) e Padova (1 in A)

le squadre di A di Pioli giocatore4
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IL BILANCIO
53 partite

IL BILANCIO
48 partite

Stagione 2021-22

LA PRIMA
EURO-VITTORIA
Atletico Madrid

battuto 1-0 (Messias),
Pioli vince

per la prima volta
una partita nella fase
a gironi di Champions

24 NOVEMBRE 2021

CAMPIONE
D’ITALIA
Il Milan vince
lo scudetto,
chiudendo

davanti all’Inter
dopo un lungo
testa a testa

22 MAGGIO 2022

IL RITORNO
IN CHAMPIONS
Il Milan vince
a Bergamo 2-0

e torna in Champions
dopo 7 anni,

chiudendo 2° in A

23 MAGGIO 2021

10 9

1
Campionato allievi
L’unico successo di Pioli da
allenatore, prima dello scudetto con
il Milan, era arrivato con gli allievi
del Bologna nel 2000-2001

VistidaSacchi

«Unavera impresa
EStefanohadato
uno stile di gioco»

L ’ I N T E R V I S T A

di Andrea Schianchi

C
he Arrigo Sacchi sia
felice per lo scudetto
del Milan può apparire
scontato amolti, ma in

questo caso, oltre ai sentimenti,
c’è altro: l’apprezzamento per il
lavoro della società, gli applausi
all’allenatore, il ringraziamento
ai giocatori che hanno saputo
stupire e andare al di là di
quanto tutti immaginavano. La
sintesi sacchiana sta in questa
semplice frase: «Questo è un
autentico capolavoro».

3Che cosa l’ha colpita di
questameravigliosa cavalcata?
«Innanzitutto la lungimiranza
del club. Ha vinto lo scudetto la
squadra che ha spesomeno di
tutte tra quelle di fascia alta. I
dirigenti hanno saputomettere
sul tavolo idee innovative, sono
andati a scovare giocatori che
pochi conoscevano e sono stati
bravissimi. Bravo Gazidis a
tenere i conti in ordine, bravo
Maldini e bravoMassara a
scegliere gli uomini giusti per il
progetto che avevano in testa e
che era stato condiviso con
l’allenatore. Vedo un grande
lavoro di squadra, cosa che in
Italia si fa raramente per non
dire mai. Complimenti».

3Il Milan non era certo la
favorita.
«Decisamente no. C’era l’Inter
che era campione in carica e
aveva investito parecchio, c’era
la Juve che riabbracciava Allegri
in panchina, c’era il Napoli di
Spalletti, e poi la Roma di
Mourinho. Il Milan, però, con la
forza delle idee, con la
compattezza del gruppo, ha
saputo imporre il proprio stile.
Sia a livello di strategie
societarie, sia a livello di
gioco».

3Il segreto di questo successo?
«Nessun dubbio: il collettivo. Il
Milan ha dimostrato, anche se
non sempre, di essere un
collettivo sul campo. E quando
è stato un collettivo, cioè spesso,
ha divertito il pubblico e ha
proposto un calcio europeo,
finalmente lontano dalla
vecchia tradizione italiana. Un
calcio fatto di pressing, di
entusiasmo, di spirito di
sacrificio, di buon possesso
palla, di sinergia. Quando si
arriverà all’interiorizzazione,
allora sì che sarà davvero stato
raggiunto il massimo».

3Che cos’è l’interiorizzazione?
«È più importante della tecnica
e della tattica. C’è quando i
giocatori fanno le cose inmodo
automatico».

3E’ la vittoria dei giovani, non
crede?
«Il Milan ha vinto con i giovani,
ha investito e creduto in loro:
altre squadre erano più forti
tecnicamente, o a livello di
esperienza, e penso all’Inter.
Però i rossoneri hanno
dimostrato qual è la strada da
seguire, e lo hanno indicato a
tutto il calcio italiano: meno
soldi e più idee. I ragazzi di Pioli
hanno dato e trasmesso
coraggio, hanno corso dei
rischi, ma se non rischi non
puoi raggiungere grandi
traguardi e cadi nella routine».

3Il principale merito di Pioli?
«Stefano è un allenatore che
conosco bene. Ha avuto la
bravura di migliorarsi di anno
in anno, e alla base della
crescita ci sono una grande
umiltà e una grande sete di
conoscenza. Al Milan ha saputo
dare uno stile di gioco».

3Capolavoro costruito senza

fuoriclasse, a parte Ibra.
«Avere fatto questomiracolo
sportivo senza campionissimi, a
parte Ibrahimovic che però è
stato spesso fuori per
infortunio, è un ulteriore merito
dell’allenatore e del club, ed è
anche la dimostrazione che alla
lunga il gruppo contamolto di
più del singolo. Ibra, Giroud e
Kjaer sono stati utili anche se
hanno giocato poco».

3Giocatori che l’hanno
impressionata?
«Dico Leao, perché è un
ragazzo che ha enormi
potenzialità, ma non sempre è
continuo nel rendimento. Però,
quando scappa in velocità, è
davvero uno spettacolo. E poi
ho seguito con attenzione la
crescita di Tonali. Mi hanno
sorpreso anche i due centrali
difensivi Kalulu e Tomori. Chi li
conosceva? Bravo il dirigente
che li ha scoperti e bravi loro».

3E adesso dove può arrivare
questo Milan? E’ già pronto per
il palcoscenico europeo?
«Un passo alla volta, senza
mettere troppa pressione.
Ricordiamo che il gruppo è
giovane e i giovani passano
facilmente dall’entusiasmo alla
depressione. Non chiediamo
loro di diventare subito
campioni d’Europa, ma
chiediamo loro di migliorarsi
giorno dopo giorno. La strada è
tracciata, non resta che seguirla
cercando di evitare la sindrome
del successo: quando ti senti
arrivato, sei già finito. Ecco,
vorrei che questo Milan si
considerasse all’inizio di un
percorso. Di strada da fare ce
n’è ancora parecchia».

©RIPRODUZIONERISERVATA
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HA DETTO

Leao ha
enormi
potenzialità
Non sempre
è continuo
ma quando
parte in
velocità è
spettacolare

Pioli ha
grande
umiltà
e grande
sete di
conoscenza.
Ha saputo
migliorarsi
sempre

Su Pioli

Su Leao

HA DETTO

I dirigenti
bravissimi.
Bravo
Gazidis per i
conti, bravi
Maldini e
Massara
nella scelta
dei giocatori

Il Milan non
era certo la
favorita.
Però con la
forza delle
idee, col
gruppo, ha
imposto
il suo stile

Sul gruppo

Sul club

unabellasberlalì,mapoiharico-
minciato a sorridere, guidato da
Ibrahimovic e da un allenatore
cheha dimostrato sapienza tatti-
ca,equilibrioeunabuonadosedi
elasticità. Perché cambiare siste-
ma di gioco come ha fatto qual-
che volta Pioli non è soltanto un
esercizio di stile: mantenendosi
sempre a contatto con la realtà,
ha creato una squadra che fun-
zionaesidiverte.Pioli amafar la-
vorare i suoi giocatori in allegria,
li coinvolge in giochi sportivi al-
l’inizio dell’allenamento, inventa
percorsi a squadre per favorire il
team building, parla con loro
spesso e volentieri. Non sono
mancati i casi spinosi da risolve-
re, ma Pioli è riuscito a tenere
sempre il gruppounito.

Lunga attesa Lo scudetto, il
primo di Pioli, è arrivato su un
campodi provincia, nella sua re-
gione, a casa di una squadra che

1
Scudetto
Vinto da Pioli da giocatore, con la
Juventus 1985-1986. Poi 1 Coppa
Campioni (1985), 1 Intercontinentale
(1985), 1 Supercoppa europea (1984)

I NUMERI

IDENTIKIT
Stefano Pioli

aveva allenato tanti anni fa in B.
Strana la vita: da calciatore, Pioli
avevavintotuttodagiovanissimo
con la Juve prima di inoltrarsi in
una carriera condizionata anche
da troppi infortuni, da allenatore
invecehadovutoaspettarea lun-
go prima di alzare un trofeo. La
gioia che prova è rafforzata dalla
percezione dell’impresa: nessu-
noall’iniziodava ilMilan favorito
e pochi in questo finale serrato
avrebbero immaginato che ilMi-
lan resistesse alla concorrenza
dell’Inter.Invececel’hafatta,gra-
zie anchealla forza tranquilladel
suo tecnico, che ha sempre o
quasi sempre saputo dosare le
forze e bilanciare entusiasmo e
realismo, invitando i suoi a stare
con i piedi per terra senza smet-
tere di sognare.

Il cammino Pioli ha davvero
saputo impiegare tutti i giocatori,
ha consolato Leao quando sem-
brava solo un progetto di cam-
pione, ha protetto Tonali e la sua
iniziale timidezza, non ha fatto
caso alle chiacchiere di mercato
cheriguardavanoalcunidei suoi,
così come si era tappato le orec-
chie quando tutti parlavano di
Rangnick (e anche Rangnick
parlava).Ha sviluppatoun’intesa
perfetta con Maldini e Massara e
con la proprietà, che ha apprez-
zato la capacità di mantenere un
profilo basso. Ha parlato poco di
arbitriemoltodelfuturodeisuoi,
allenandoli a uno sport che alcu-
nidilorononconoscevano:ilcal-
cio di alto livello. Ora che lo scu-
dettoèconquistato,puòdedicar-
si a programmare un altro capi-
tolo, la Champions. Perché il
successo si è fatto aspettare tanti
anni eproprioperquestoPioli e i
suoi ora vorranno tenere il piede
sull’acceleratore.Ma sempre evi-
tando pressioni dannose, come
in questimesi. Dalla rimonta nel
derby inpoi, ilMilanha fattoben
pochi passi falsi. Ora Pioli può
gioire, più chemai on fire.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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● Dopo la carriera da
giocatore, Pioli ha iniziato da
tecnico nelle giovanili del
Bologna. La prima panchina
tra i grandi alla Salernitana

STAGIONE SQUADRA
2003-04 Salernitana
2004-06 Modena
2006-feb 07 Parma
2007-08 Grosseto
2008-09 Piacenza
2009-10 Sassuolo
2010-11 Chievo
2011 Palermo
ott 2011-gen 14 Bologna
2014-apr 16 Lazio
nov 2016-17 Inter
2017-apr 19 Fiorentina
ott 2019-oggi Milan

NATO A PARMA
IL 20 OTTOBRE 1965
RUOLO ALLENATORE DEL MILAN

ra sei Speciale
Dedico il titolo amiopadre:
ovunque sia, sarà felice
Stefano Pioli Allenatore del Milan
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LABANDIERA

PRIMO SCUDETTO
DA DIRIGENTE

«CHE ORGOGLIO
ABBIAMO UN DNA

E TIFOSI SPECIALI»
Ruolo fondamentaleper l’excapitano

«Lasquadra spintaadaredipiù:
TheoeLeaosuper,Tonali incredibile»

I L P E R S O N A G G I O

Una vita in rossonero

DA GIOCATORE

SCUDETTI
1987-88, 1991-92, 1992-93,
1993-94, 1995-96, 1998-99

e 2003-04

COPPA
ITALIA
2002-03

CHAMPIONS LEAGUE/
COPPA DEI CAMPIONI
1988-89, 1989-90, 1993-94,

2002-03 e 2006-07

SUPERCOPPE
ITALIANE

1988, 1992, 1993,
1994 e 2004

SUPERCOPPE
EUROPEE

1989, 1990, 1994,
2003 e 2007

INTERCONTINENTALE/
MONDIALE PER CLUB

1989, 1990 e 2007

di G.B. Olivero

I
l filo rossonero unisce posti lon-
tanissimi dal punto di vista geo-
grafico e pure calcistico. Milano,
Wembley, Manchester, Spezia,
Ibiza: cinque tappe (non a caso,
vedremo perché) di un giro del
mondo che coinvolge tre genera-
zioni della famiglia Maldini. Il
patriarca Cesare da lassù si starà
godendo ogni attimo e questo
bellissimo scudetto che porta la
firmadisuofiglioPaolo,vincitore
anche da dirigente, e suo nipote
Daniel, attore non protagonista
del film tricolore ma nemmeno
marginale visto che il suo unico
gol è stato molto prezioso. Altre
famiglie sono state protagoniste

nel calcio con interpreti diversi.
Ma nessuna, come i Maldini, ha
caratterizzato la storia di un solo
club. Daniel è cresciuto poco di-
stante da San Siro e in casa avrà
respirato aria milanista fin da
bambino. Il nonnoCesare è stato
giocatore, capitano, allenatore. Il
papàPaologiocatore,capitanoed
è dirigente. Dal 1954 a oggi sono
pochi (una ventina) gli anni in
cuinell’organigrammadelMilan
nonc’è stato almenounMaldini.

Lo stile La figura di Paolo, ieri
osannato dai tifosi, è centrale in
questo scudetto, anche se lui a ti-
tolo conquistato ha spostato l’at-
tenzione «sui ragazzi e sul mi-
ster, è la loro festa.Anchenoi sia-
mo contenti, ma io faccio il diri-
gentedapoco,c’èancoratantoda
imparare. Abbiamo spinto la
squadra adaredi più, a volte ser-
vesolodare lorofiducia.Sonoor-
goglioso di questo scudetto, ab-
biamo un Dna e tifosi speciali».
Un passo indietro: il primo se-
gnale che qualcosa stesse cam-
biando arrivò nel momento in
cui Maldini decise di accettare la
propostadelclub. Inprecedenza,
conun’altraproprietà,nonc’era-
nostatelecondizionigiusteenon
c’era un progetto che lo convin-
cesse.Poi le cose sonocambiatee
laprimapietradiquestoscudetto
è stata messa a Ibiza nel giugno
2019quandoPaoloha incontrato
Theo Hernandez e non ha avuto
bisogno di specificare troppo i

rei cose dette in passato, da diri-
gente capisci tanto. Sarei dovuto
essere più rispettoso verso chi ha
fatto tanto per il club, ma conta
imparare». Il Milan, che nel re-
centepassatoeradiventatounci-
mitero degli elefanti, è tornato a
essereunclubaperto soloachi ci
crede.Nella costruzionedella ro-
saMaldini eMassara hanno fatto
un sapiente mix di campioni
esperti, di talenti da sgrezzare, di
giovani affamati. Tra questi, Da-
niel Maldini. Il figlio di Paolo
avrebbeavutolapossibilitàdian-
dare in prestito e giocare di più,
mahadeciso dimettersi in gioco
e di vivere appieno l’esperienza
delMilan cercandodi sfruttare le
occasioni che Pioli gli avrebbe
concesso. Come a La Spezia, una
delleduepartitegiocatedatitola-
re e celebrata con un gol bello e
importante.

IlcamminoQuestoèl’iniziodi
una nuova storia: «Quando gio-
chi, sfoghi buona parte della tua
energia in campo, mentre da di-
rigentelafamigliatidevesoppor-
tare a casa. Lamia carriera dadi-
rigente esiste solo perché c’è il
Milan». E qui torniamo al con-
cetto di famiglia rossonera. In
fondononèuncasose tutte le let-
teredella parolaMilan fannopar-
te del cognomeMaldini.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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termini dell’offerta: è bastato che
uno dei terzini sinistri più forti
della storiaproponesseal france-
sedicorreresuquellacheerasta-
ta la sua fascia.«Sonoorgoglioso
-hadettoPaolodel francese -,ha
ancoratantimarginiperdiventa-
re più forte, ma il suo migliora-
mento in questi tre anni è stato
incredibile. Ragazzi come lui e
Leao hanno dentro qualcosa di
speciale». Ma c’è una menzione
speciale pure per Tonali: «Non
ha ancora fatto vedere tutto quel
che può fare. la sua è stata una
stagione incredibile, ma a volte
dimentichiamo che è un 2000».
In una società che cercava
un’identità, Maldini ha portato il
suo stile, fatto di concretezza,
idee chiare, senso di responsabi-
lità e serietà. La vicenda Donna-
rumma (come la difesa di Pioli
quandoqualcunoavevagiàscelto
Rangnick) racchiude un po’ tut-
to. Il clubvolevarinnovare il con-
tratto al portiere ma a cifre in li-
neacon lapoliticaeconomica in-
dicata da Elliott. Maldini ha atte-
so le riflessioni del portiere e del
suo staff, ha ragionato su un’al-
ternativa e ha scelto Mike Mai-
gnan, diventato non solo un
grande protagonista dello scu-
detto,ma anche un simbolo. Co-
struire una squadra «è una re-
sponsabilità diversa rispetto a
quella da giocatore. In questi tre
anniabbiamoavutoideecredibi-
li, dicendo ai giocatori cose che
poi si sonoverificate.Nonripete-

LA BANDIERA

E Paolo contin

I NUMERI

86
punti
in A
Il Milan ha
totalizzato 86
punti: solo nel
2005/06 ha fatto
meglio (88) in una
stagione nell’era
dei 3 punti

5
gare senza
subire gol
Era dal 2002, con
Ancelotti in
panchina, che il
Milan non infilava
almeno 5 gare in
casa di fila senza
subire reti (6 in
quel caso)

5
vittorie
di fila
Da ottobre il
Milan non vinceva
almeno 5 gare di
fila in A (7 in
quell’occasione)

Gazzetta.it
Sul nostro sito
potrete
rivedere il film
dell’intera
stagione
rossonera con
la conquista
dello storico
scudetto

Capitano
trionfatore

Paolo Maldini alza
la Champions vinta

nel 2006-07 contro il Liverpool
per 2-1 ad Atene grazie

alla doppietta
di Pippo Inzaghi

902 Le partite ufficiali di Paolo
● Paolo Maldini ha disputato 902 partite ufficiali
con il Milan, di cui 647 in Serie A, segnando 33 gol
in tutto (29 in campionato)



LUNEDÌ 23 MAGGIO 2022 LA GAZZETTA DELLO SPORT 7

DA DIRIGENTE

1
SCUDETTO

2021-22

Bilancio virtuoso
Così Elliott centra
unaltro scudetto

L A S O C I E T À

di Alessandra Gozzini
INVIATA A REGGIO EMILIA

I
lMilan campione
esulta per aver
aggiuntopiùpunti
degli altri alla propria

classifica sportiva.Ma è festa
ancheperun segnomeno: la
proprietà americanaha
diminuito il passivodai -195
milioni del giugno2020ai -96
dell’estate 2021, conproiezione
di un rossoulteriormente
dimezzato a giugnodi
quest’anno. Lo scudetto, che
noncomparivanel programma
di business, permetterà altro
slancio. La strategia aziendaleha
trovatoqui la suamassima
realizzazione: le linee guidadi
Elliott hanno condotto la
squadra alla risalita al vertice del
campionato, stessa traiettoria
virtuosa seguita dal bilancio.

Manifesto Ieri per la prima
volta Paul Singer era in tribuna
al fiancodel figlioGordon: è
sceso anchenegli spogliatoi e
hanno fatto festa insiemedopo
aver dato concretezza aquello
che era stato ilmanifesto di
insediamento, 10 luglio 2018.
«Creare stabilità finanziaria e di
gestione; ottenere successi di
lungo termine cominciando
dalle fondamenta, assicurandosi
che il club sia adeguatamente
capitalizzato; e condurreun
modello operativo che rispetti il
Financial Fair Play. Elliott è
impaziente di cimentarsi nella
sfidadi realizzare il potenziale
del club». Inmenodi 4 anni
l’impresa è compiuta.
Sostenibilità e competitività:
Elliott non soloha rispettato le
attese, ha accelerato i tempi.
Un lavorodoppio, e per questo

doppiamente complesso. Fatica,
sforzi, rischi, tuttomoltiplicato
per due. Elliott ha ricostruito la
solidità del club ereditato dalle
macerie cinesi: dalle
fondamenta allo scudetto,
passandodalla riconquista della
Champions.Ricavi e bilancio
hanno seguito la stessa ascesa.
Alla fine, doppia soddisfazione.
Una combinazionedi
performance sportive e
finanziarie di primo livello che
rivendica l’unicità del club:
pochi altri, a livello europeo,
possonovantare successi sul
campoenei conti.Motivo cheha
reso ilMilan, società cheunisce
tradizione a riconoscibilità
globale, di nuovo appetibile sui
mercati finanziari di tutto il
mondo: nona caso si èmosso
l’interesse dei grandi investitori
internazionali. E’ attraverso la
logica disciplinata della
sostenibilità che la proprietàha
vinto: senza spese folli.

Imanager Il lavoro, la forza
delle idee, il giocod’anticipo
hanno fatto la differenza. Se
Elliott hadettato la linea
dell’alto, sonopoi stati i dirigenti
rossoneri a tradurlanei fatti.
Maldini eMassara, riferimenti
dell’area sportiva, hanno
restituito ilMilan ai vertici della
SerieA, l’a.d.Gazidis (che ieri ha
detto:«Ci abbiamocreduto
dall’inizio, ora c’è grande
orgoglio»)hapermessoun
bilancio trasparente, in ordine, e
semprepiù in linea con le
disposizioniUefa: che infatti, da
Nyon, applaude. Paolo Scaroni,
presidente del club, ex a.d.
di Eni edEnel, ha aggiunto
competenzedi primissimo
livello enell’areamanageriale ha
portatoun’identità rossonera, da

tifosomilanista.Unavolta calato
nel ruoloha spesso confessato
comeall’onore si fosse affiancata
la tensione: vive ogni gara con
sofferenza, racconta chi è stato
suovicinodi poltrona allo
stadio.Ora ecco la più grande
gioia:«Un’emozionepazzesca,
inimmaginabile –hadetto
subito dopo la vittoria diReggio
Emilia – . Io per tutto l’annoho
detto chevolevo arrivare quarto,
siamoarrivati primi.Unagioia
pazzescapermee i tifosi che
hannoaspettato 12 anni.
Abbiamomostratoun calcio
diversodaquello che si vede in
Italia, abbiamomeritato».

Valore Lagioia di Scaroni è
anche soddisfazioneperun
progetto riuscito. Elliott ha
ricostruito e rilanciato le
ambizioni, aumentando i ricavi
inmodoesponenziale.
Competitività tecnica e
sostenibilità finanziaria
sembravano tesi in
contraddizione, la sintesi di
Elliott nelMilandimostra che
non lo sono. Tra il prestito all’ex
proprietario cinese Li Yonghong
per 180milioni e i versamenti
nelMilanper 560 (al netto del
rimborsodei bondper 141
milioni rispetto ai 128 emessi), il
fondo è arrivato aun’esposizione
complessivadi circa 740milioni.
Berlusconi vendette aMrLi per
circa 750.Oggi la società vale
almeno 1,3miliardi, come
conferma l’ultimaofferta
arrivata dagli americani di
RedBird. IlMilannonè esposto
in vetrina,ma tutti lo vogliono.
Eccoperché.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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Il presidente Scaroni: «Una gioia pazzesca, abbiamo
aspettato 12 anni, ce la siamomeritata». Ora il futuro
è RedBird, che vuole accelerare per l’acquisto del club

IDENTIKIT
Paolo
Maldini

ALTEZZA PESO
186 cm 85 kg

●Giovane talento, titolare,
capitano, bandiera,
leggenda e... dirigente. Dici
Paolo Maldini, intendi Milan:
tutto ciò che l’ex difensore
ha fatto nel calcio porta
necessariamente i colori
rossoneri. È il giocatore con
più presenze nel Milan
(902), con il maggior
numero di gare in Serie A
(647) e nelle competizioni
Uefa (174) con la stessa
maglia, il più giovane a
esordire con la maglia
rossonera (16 anni e 208
giorni), il più vecchio a
segnare in una finale di
Champions (36 anni e 334
giorni) e molto altro. Oggi
da dirigente vive una
seconda vita, sempre con la
pelle tinta di due colori:
rosso e nero.

STAGIONE SQUADRA P G
1984-2009 MILAN 902 33

NATO A MILANO
IL 26 GIUGNO 1968
RUOLO DIRETTORE TECNICO MILAN

nuaavincere
La storia

CESARE MALDINI

1987-88, 1991-92, 1992-93,
1993-94, 1995-96, 1998-99

e 2003-04

2021-22

4 scudetti

1954-55, 1956-57,
1958-59, 1961-62

DANIEL MALDINI

1 scudetto

2021-22

PAOLO MALDINI

7+1 scudetti

Da calciatore Da dirigente

GDS

L’albo d’oro

1982 Juventus

1984 Juventus

1983 Roma

1985 Verona

1986 Juventus

1987 Napoli

1989 Inter

1990 Napoli

1991 Sampdoria

MILAN1988

MILAN1996

MILAN2004

MILAN2011

MILAN1999

1976 Torino

1977 Juventus

1978 Juventus

1981 Juventus
1980 Inter

MILAN1979

MILAN1992

1993

1994

1995 Juventus

1929 Bologna

1930 Inter

1931 Juventus

1932 Juventus

1933 Juventus

1934 Juventus

1935 Juventus

1936 Bologna

1937 Bologna

1938 Inter

1939 Bologna

1940 Inter

1941 Bologna

1942 Roma

1943 Torino

1946 Torino

1947 Torino

1948 Torino

1949 Torino

1950 Juventus

MILAN1951

1958 Juventus

1960 Juventus

1961 Juventus

MILAN1959

MILAN1962

1967 Juventus

1964 Bologna

1965 Inter

1966 Inter

MILAN1968

1952 Juventus

1953 Inter

1954 Inter

1956 Fiorentina

MILAN1957

MILAN1955

1905 Juventus

1908 Pro Vercelli

1909 Pro Vercelli

1910 Inter

1904 Genoa

MILAN1906

1907

1922 Pro Vercelli
e Novese
1923 Genoa

1924 Genoa

1925 Bologna

1926 Juventus

1927 Revocato

1928 Torino

1898 Genoa

1899 Genoa

1900 Genoa

1902 Genoa

1903 Genoa

MILAN1901

1911 Pro Vercelli

1912 Pro Vercelli

1913 Pro Vercelli

1914 Casale

1915 Genoa

1920 Inter

1921 Pro Vercelli

1973 Juventus

1969 Fiorentina

1970 Cagliari

1971 Inter

1972 Juventus

1974 Lazio

1975 Juventus

1997 Juventus

1998 Juventus

2000 Lazio

2001 Roma

2002 Juventus

2003 Juventus

2005 Non assegn.

2008 Inter

2009 Inter

2010 Inter

2006* Inter
*a tavolino

2007 Inter

2012 Juventus

2014 Juventus

2015 Juventus

2016 Juventus

2017 Juventus

2018 Juventus

2019 Juventus
2020 Juventus
2021 Inter

2013 Juventus

1963 Inter

CLASSIFICA

PER SCUDETTI

MILAN202219

36 Juventus
19 Inter

9 Genoa

7 Bologna,
Pro Vercelli
e Torino

19 MILAN

2 Fiorentina,
Lazio
e Napoli

1 Cagliari,
Casale,
Novese,
Sampdoria
e Verona3 Roma

GDS

Tanti anni di sofferenza, ora
godiamo. Il futuro?Non lo so
Alessio Romagnoli Capitano del Milan

Cesare,Paolo
eDanielMaldini:
èuna famiglia
da13 tricolori
● La dinastia deiMaldini al
Milan inizia conCesare che
nell’estate del 1954 passa dalla
Triestina alMilan. In rossonero
rimase per 12 stagioni prima di
chiudere con il calcio giocato al
Torino. Inmagliamilanista ha
vinto 4 volte la Serie A e una la
Coppa Campioni; da allenatore
delMilanmai lo scudetto,ma
unaCoppa Italia e una Coppa
delle Coppe. Il figlio Paolo ha
proseguito la dinastia dal
settembre del 1978 superando il
provino per le giovanili. A 16
anni esordisce in prima squadra
e non si ferma più. In carriera ha
vinto tutto con ilMilan, tra cui 7
scudetti (l’8° è da dirigente), una
Coppa Italia, 5 Supercoppe
italiane, 5 Champions, 5
Supercoppe europee, 2
intercontinentali e unMondiale
per Club. E ora tocca aDaniel...

I vertici L’a.d. Ivan Gazidis con Paul Singer, fondatore di Elliott, e il figlio Gordon ieri in tribuna a Reggio Emilia
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I BABYBOOM

Leao&Tonali, la
RAFA LO SPACCAPARTITE
SANDRO IDEE E GOL DECISIVI
E IL MILAN CAMBIAMARCIA
Lo scudetto ènelle gambe enella testa di due ragazzi di 22 anni
L’azzurro:«Nonc’è cosapiùbella del titolo: ora il tatuaggio...»

CHI SONO
Rafael
Leao
È nato ad
Almada
(Portogallo) il 10
giugno del 1999.
Cresciuto nello
Sporting
Lisbona, ha
giocato nel Lille
ed è al Milan dal
2019. Cinque
presenze nel
Portogallo

Sandro
Tonali
È nato a Lodi l’8
maggio 2000.
Cresciuto nel
Lombardia uno e
nel Piacenza, ha
giocato nel
Brescia ed è al
Milan dal 2020.
Otto presenze
nell’Italia

diMarco Fallisi
INVIATO A REGGIO EMILIA

A
nove anni inizi a sognare sui
campi delle giovanili di provin-
cia,avent’anni indossiper lapri-
ma volta la maglia del Milan, a
ventidue anni diventi campione
d’Italia,elafacciadelloscudettoè
la tua. Non è una regola, ma la
fantastica eccezione che acco-
muna Sandro Tonali e Rafael Le-
ao, i due predestinati che hanno
fattogrande ilDiavolomentredi-
ventavano grandi. Perché la cop-
pia del trionfo rossonero è nata
così: erano i più attesi e sono
sbocciati per ultimi. Quando è
successo, però, il Milan ha cam-
biato marcia e all’improvviso ha
raccolto classe, freschezza, ener-
giaesoprattuttogol.QuellidiRa-
fa, cannonieredello scudettocon
undici gol al pari di un centra-
vanti di razza come Giroud, e
quelli di Sandro, il centrocampi-
sta che segnava con il contagocce
e che si è scoperto arma letale
nelle notti più complicate sulla
stradaper il titolo.

AttesaQuandoTonalihamesso
piede a Milanello per la prima
volta, Leao era di casa da un an-
no, ma non aveva sfondato: era
l’incompiuto bello e impossibile,
il potenziale crack che faceva di-
sperare i tifosi alternando magie
scintillanti a inspiegabili
blackout. Il clubavevascommes-
so sul suo talento anarchico e gli
aveva affiancato il maestro
Ibrahimovic,chequasiavevaget-
tato la spugna: «Gli ho spiegato
che inareadi rigore si vaper am-
mazzare»,raccontavaZlatan,ma
il ragazzo non affondava mai il
colpocomeci si aspettavadauno
con i suoimezzi, tecnici eatletici.
Forse perché Rafa non si è mai
scrollato di dosso quella legge-
rezzaconcuigiocadai tempidel-
l’Amora, la prima squadra che lo

ingaggiòda ragazzinodopoche il
presidente lo aveva visto giocare
dalla finestra del condominio in
cui viveva la famiglia Leao, a
BairrodaJamaica.Era il suo limi-
te, è diventato la sua forza: legge-
rezza significa anche velocità,
scatti, strappi imprevedibili co-
me quelli con cui il portoghese
semina gli avversari quando li
punta.Tonalino,per lui ilMilanè
stata una faccenda tremenda-
mente seria fin da subito, perché
quella rossonera è la squadraper
cui tifavadabambino:alVismara
lo avevano scartato quando gio-
cava alla Lombardia Uno, scuola
calcio affiliata al club di via Aldo
Rossi, e Sandro si è rifatto un de-
cenniodopo,dopoesserepassato
da Piacenza e Brescia. Magari è
perquestoche ildecollohapreso

Gazzetta.it
Sul nostro sito
tutte le notizie
sulla festa
rossonera, sul
campionato di
Serie A e sul
mercato che
verrà

di Carlo Laudisa
@CARLOLAUDISA

L
e valutazioni possono
fluttuare, ma questo
Milan ha fatto un pie-
no di certezze con la
valorizzazione dei

suoi tanti giovani di qualità. Il bi-
lancio virtuale dimercato porta i
sorrisi per l’ascesa di un gruppo
chehalasuastella inRafaelLeao.

LeaoOrmai per il portoghese si
parladicifreintornoai100milio-
ni di euro,mentre era statopaga-
to 28 al Lilla. Nei prossimi giorni
si discuterà il suo destino con lo
SportingLisbona.Quei 20milio-
ni da pagare alla società porto-
ghese pesano sul suo rinnovo di
contratto, ecco perché bisogna
fare attenzione alle ricche offerte
all’orizzonte. Il Milan ovviamen-

Rosa,valore
allestelle:
Rafaelsale
a100milioni
eTonalia50
Il titolo ha portato a una crescita
notevole delle valutazioni:
Theo, Bennacer, Kalulu e
Maignan fannopiù ricco ilMilan

te non vuol rinunciare al suo ta-
lento, eppure le lusinghe da 100
milionisonodietrolaporta.Nella
sagace politica societaria degli
ultimi anni vamessa in evidenza
anche la storia di Sandro Tonali.
Nei due round con il Brescia il
centrocampista lodigiano è co-
stato circa 17 milioni, ora il suo
prezzooscilla intornoai50. IlMi-
lan ha un punto fermo inmezzo
al campo, anche se il giocatore si
aspetta un riconoscimento dopo
la scelta della scorsa estate di ri-
dursi lo stipendio per indurre il
clubdiviaAldoRossiariscattarlo
dalla società di Cellino.

Theo Tra i successi della gestio-
ne Maldini c’è certamente Theo
Hernandez, arrivatodalRealMa-
drid per 21 milioni di euro. Nel
frattempo il terzino si èmesso in
luce, guadagnando stima unani-

me. I possibili 50milioni indicati
per il suo cartellino sono in linea
con i prezzi nell’Europa che con-
ta. Ha appena rinnovato sino al
2026, dimostrando fiducia nel
progettorossonero.Nellasuascia
c’è l’algerinoBennacer, acquista-
to dall’Empoli per appena 16mi-
lioni di euro. Anche nel suo caso
si parla di valori quasi triplicati.
Da tempo sono in corso le tratta-
tive anche per il prolungamento
al 2026: c’è ancora una certa dif-
ferenza,ma si nutre ottimismo.

MaignanFastoriaasé ilportie-
re Mike Maignant, arrivato la
scorsa estate con la pesante re-
sponsabilità di sostituire Gigio
Donnarumma. Al Lilla sono an-
dati appena 14 milioni di euro,
maora si puòparlarequantome-
no di una quotazione da 40. Il
francesehadimostratodimerita-

I L T E M A

forma alla seconda stagione con
il Diavolo, dopo una trattativa ri-
discussa daccapo con il Brescia,
visto il rendimento non esatta-
menteall’altezzadelleaspettative
nel2020-21:purdigiocarsi lesue
carte e dimostrare che al Milan
nonsieranosbagliatisulsuocon-
to,Tonalihaaccettatodiridursilo
stipendio.«Misonotoltounpeso
dopo essere diventato un gioca-
toreatuttiglieffettidelMilan-ha
detto ieri aDazn -.Mahanno in-
ciso anche tante altre cose. Non
c’ècosapiùbellacheesserecam-
pioned’ItaliaconilMilan,faròun
tatuaggio sul braccio sinistro».

Svolta I destini dell’azzurro e
del portoghese si sono incrociati
almomentogiusto.Seneèaccor-
to Pioli, che all’alba di questo

L’etàmedia dei campioni d’Italia degli ultimi 20 anni
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Età espressa in anni e giorni Campione d’Italia

GDS

LE STELLE

Il top stagionale
Il portoghese
premiato dalla Lega:
è lui ilmiglior
giocatore
della A 2021-22

Il ringraziamento
Il centrocampista:
«I tifosi sono
sempre stati una
spinta inpiù.Grazie
a tutti davvero»

13 Le presenze nelle nazionali
● Tonali conta 8 presenze nell’Italia,
Leao 5 nel Portogallo. Sandro ha esordito
nell’ottobre 2019, il portoghese nell’ottobre 2021.
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coppia del trionfo

Il loro incremento di valore

LEAO TONALI HERNANDEZ MAIGNAN

COSTO VALORE ATTUALE Dati in milioni di euro
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campionatohaannusatolasvolta
ehacolto l’attimo,puntando for-
tesullacoppia:«LeaoeTonaliso-
nogiovanima forti, gliel’hodetto
al secondo giorno di ritiro estivo.
Horitrovatodueragazzidiversi».
Lo ha confermato ieri Leao, pre-
miato come miglior giocatore di
tutta la Serie A:«Quest’anno so-
no stato un giocatore diverso, ho
più fiducia e so di poter fare la
differenza.Hofatto11gol,nonso-
no un egoista ma devo diventare
piùconcretoeciriusciròlavoran-
do. Il futuro? Sto bene qui, sono
felice al Milan e a Milano. Sono
arrivato molto giovane, tutti mi
hannodato grande fiducia».

Firme scudetto A chi temeva
cheTonalivenisseschiacciatodal
peso di un San Siro popolato

nuovamente dai tifosi, il centro-
campistaharispostoconunapu-
nizionedaurloallaprimapartita
interna,contro ilCagliari.Achisi
chiedeva se Leao avrebbe dato
continuità ai primi botti in cam-
pionato – due gol nelle prime tre
giornate –, l’ex Lilla ha mandato
conferme in serie fino a raggiun-
gere la doppia cifra, mai toccata
prima in carriera. Le reti, però,
non basta contarle, occorre an-
che pesarle: vista così, allora, To-
nali-Leao è la vera coppia di
bomberdel 19° scudettorossone-
ro. Dall’accelerata di Rafa su lan-
cionediMaignancontro la Samp
al tocco di Sandro al 92’ nel 2-1
dell’Olimpico sulla Lazio, dalle
reti dei duenel 3-2di Bergamoal
destro glaciale di Leao contro la
Fiorentina. Fino alla notte del

Bentegodi, quando le rotazioni
offensivedelMilancamaleontico
disegnato da Pioli per le ultime
curve della volata finale hanno
prodotto una alchimia tutta spe-
ciale: Leaoche fa il vuoto sulla si-
nistraperduevolteeperduevol-
terecapitailpallonesuipiedidel-
l’incursore Tonali, che firma una
doppiettadal sapore tricolorenel
giorno del suo ventiduesimo
compleanno, da coetaneo di Ra-
fa.Letraiettoriesisonoincrociate
al momento giusto, l’età pure: a
nove anni Tonali e Leao sognava-
no, a venti indossavano lamaglia
del Milan per la prima volta, a
ventidue sono campioni d’Italia.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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Gli altri talenti

DaHernandez
aTomori-Kalulu
I giovani diavoli
ora sonograndi
Etàepotenziale:negliultimianni
la squadraè stataprogettataper
costruireunciclo.Edègià iniziato

inEuropa, altreparoleprofetiche
di Maldini: «Il calcio va verso
l’unocontrounomanonbisogna
mai perdere l’idea di compattez-
za, e Tomori combina questi due
aspettimoltobene».Verissimo:a
24 anni, l’inglese comanda la di-
fesada leader, se l’assenzadiKja-
er non ha pesato lungo la stagio-
ne è soprattuttomerito suo.

RivelazioneEdiPierreKalulu,
rivelazione di questo Diavolo tri-
colore: sbarcato a Milanello nel
2020 dalla Primavera del Lione,
in rossonero è sbocciato al mo-
mento giusto, scavalcando un
certo Romagnoli nelle gerarchie
dei centrali. Il percorso stupisce
ancora di più se si pensa che Ka-
lulu sarebbeun terzinodestro, in
teoria:lapraticahadatoragionea
Pioli.Unallenatore che intravve-
de la stradagiustaprimadegli al-
tri, e che sa connettersi con i suoi
ventenni con una rapidità im-
pressionante:«Quandosonoen-
trato incampo ilmistermiparla-
va in italiano e io non capivo»,
raccontava Saelemaekers ai tem-
pi del suo esordio, nel febbraio
2020 contro il Verona. A Pioli so-
no bastati pochi allenamenti per
intendersiameravigliaconilbel-
ga e farne uno dei suoi uomini,
pardon, ragazzi chiave.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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diMarco Fallisi
INVIATO A REGGIO EMILIA

I
più vecchi, Theo Her-
nandez, Ismael Ben-
nacer e Fikayo Tomo-
ri, compiranno 25 an-
niadicembre.Gli altri

oscillano tra la classe 1999 e
2000: oltre questo scudetto per il
Milan c’è un futuro assicurato,
perché i giovani Diavoli hanno
tutta lavitadavantie il lorocicloè
solo all’inizio. È una questione di
anagrafe ma anche di velocità: i
ragazzi della via Pioli bruciano le
tappe comepochi altri.

Unici Quando Theo, Ismael e
Fik sonosbarcati aMilanelloera-
no promesse da mantenere. Il
francese a Madrid doveva de-
streggiarsi tra le troppepanchine
collezionate tra i “mostri”delRe-
al euna famadabadboy, l’ingle-
se al Chelsea viveva costante-
mente in apnea (cresciuto nella
Academy dei Blues, faticava a
emergere tra i big della difesa) e
l’algerino appena retrocesso con
l’Empolidovevamisurarsiall’im-
provviso con un club che aveva
fatto la storia in Italia e nelmon-
do. Si sono fatti strada presto e si
sono presi il Milan diventando
indispensabili, a volte sfoderan-
do superpoterimaimostrati fino
all’arrivo in rossonero. Prendete
Hernandez: nelle tre stagioni
spagnole tra Alaves, Real Madrid
eRealSociedad, il terzinosinistro
“ingaggiato”daMaldiniconilbli-
tzdi Ibizaavevasegnatoappena3
gol in89presenze;daquandove-
ste lamaglia del Milan siamo ar-
rivati a 20 centri in 122 partite.
Numeri da attaccante aggiunto,
come quello che del resto è di-
ventato Theo nel 4-2-3-1 piolia-
no: le discese devastanti sulla fa-
scia sonostate il puntodiparten-
za tattico,gli sfondamentipervie
centrali una deviazione battuta
sempre più spesso in questa sta-
gione, ma la destinazione è la
stessa degli inizi in rossonero,
crearesuperioritàeaprire ledife-
se avversarie. «Lavorando come
si deve, al Milan Theo potrà di-
ventareunodeimigliori tre terzi-
ni sinistri almondo»,avevaspie-
gato Maldini in tempi non so-
spetti. Theo ieri ha detto: «Rin-
grazio Maldini, mi ha preso lui e
miha fatto sentire forte.Aquesto
scudettoabbiamosemprecredu-
to, lagenteparlavaedicevache la
favorita era l’Inter. E chi ha vinto
il titolo...?». Altro talento con
prospettive da campione scovato

RAGAZZI

Hernandez
Terzino sinistro
francese, 24
anni, è arrivato
al Milan
nell’estate del
2019 dal Real
Madrid

Tomori
Difensore
inglese, 24, dopo
il prestito per 6
mesi da gennaio
a giugno 2021, è
stato riscattato
dal Chelsea

Saelemaekers
Tuttofare belga,
22, acquistato
dall’Anderlecht
nel gennaio del
2020, prima in
prestito e poi a
titolo definitivo

La sorpresa
della stagione
Pierre Kalulu, 21 anni, ha esordito in
un torneo di primo livello col Milan,
dove è sbarcato nell’estate 2020,
dopo la trafila nelle giovanili del
Lione e le gare con la squadra B AFP

I NUMERI

14
partite
da difensore
centrale per
Kalulu, 8 da
terzino destro e
3 da terzino
sinistro. Il
giovane
francese si è
dimostrato un
affidabile jolly
difensivo

47
partite
in Serie A per
Fikayo Tomori:
arrivato a
gennaio 2021, ha
giocato 17
match nella
scorsa stagion
ee 30
quest’anno.

re quella maglia, è ancora relati-
vamente giovane e nelle gradua-
torie internazionali ha scalato
tantissimi posti.

Kalulu Tra i gioielli milanisti
merita unposto speciale il difen-
soreKalulu.AlsuoarrivodalLio-
ne era un perfetto sconosciuto:
molti loconsideravanounacom-
parsa. Invecepartitadopopartita
si è dimostrato all’altezza deimi-
gliori.Edoraèfacilecheil suova-
lore si aggiri intornoai 25milioni
di euro: naturalmente per il Mi-
lan è incedibile. Ha seguito un
percorso simile anche il centro-
campista belga Saelemaekers.
Preso dall’Anderlecht per 7 mi-
lioni, oranevale unaventina.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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Così all’estero
BUNDESLIGA BAYERN MONACO

27 anni e 135 giorni

LIGUE 1 PSG

28 anni e 36 giorni

LIGA REAL MADRID

28 anni e 97 giorni

MANCHESTER CITY

27 anni e 160 giorni

PREMIER L.

GDS

IlMilanhameritato il titolo
E’ statopiù costantedell’Inter
Marco Tardelli Campione del mondo 1982

L’unione
dei giovani
L’abbraccio
tra Sandro
Tonali e Rafael
Leao, entrambi
22 enni.
Il portoghese
è arrivato
al Milan
nel 2019,
Sandro l’anno
successivo GETTY
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MILAN CAMPIONE

STELLA INFINITA

di Alessandra Gozzini
INVIATA A REGGIO EMILIA

F
a bene Zlatan Ibrahimovic a sen-
tirsi una divinità del calcio: que-
sto Milan campione è anche una
sua creatura. Da ieri Ibra è più
che mai padrone dell’Olimpo
rossonero, con file di tifosi in
adorazione: un pellegrinaggio
che proseguirà? «Non smetto
finché non vinco con questo
gruppo», aveva annunciato in
tempi non sospetti. Ora che an-
che questo obiettivo è centrato,
l’interrogativo si pone: a breve,
giànelleprossimeore,Zlatane la
società sivedrannoperdefinire il
futuro. «Deciderò in questi gior-
ni. Prima devo fare qualcosa per
stare bene, se sarò in forma non
sarà stata la mia ultima partita.
Operarmidinuovoal ginocchio?
Vedremo. E’ vero, ho paura di
smettereedevofarlocomevoglio
io». Non saràmai una questione
di soldi,ma di sentimenti e di ri-
spetto: se Ibrasentiràdipoteran-
dare avanti, lo farà. Anche se i
traguardi rossoneri sono ormai
centrati e quelli con la Svezia, il

il fisico, e i gol, o semplicemente
con lo spirito. Sonodieci le reti in
A in 18 partite negli ultimi sei
mesi del 2020, 15 in 19 gare nella
stagione successiva. Otto in ven-
titré uscite di questo campiona-
to. Gli infortuni, tra ginocchio e
tendine d’Achille, ne hanno
compromesso il rendimento sul
campo, non fuori: dalla palestra
di Milanello o dal palco dietro le
panchine di San Siro ha sempre
professato il suo credo. Ed è stato
seguito.«Ibrahimovicècomeun
leone in gabbia» lo aveva de-
scritto Pioli settimane fa.Un leo-
neferitomasempreaffamato.Ha
spinto i suoi adazzannare lo scu-
detto, quello che Zlatan, preven-
tivamente, aveva definito il più
bello tragliundici titolinazionali
della carriera. Il più desiderato
perché inatteso. Perché ottenuto
da leader riconosciuto del grup-
po. Non stella tra le stelle, ma la
cometa che indica la strada. Zla-
tan si è definito il padre di venti-
cinque figli rossoneri, i suoi gio-
vani compagni di squadra. Stefa-
no Pioli, l’allenatore, è invece un
fratello maggiore: dall’empatia
del tecnico edall’irruenzadi Ibra
è nato il carattere del nuovo Mi-
lan. «La squadra aveva bisogno
diunpilota, sonoarrivato ioeab-
biamo vinto. Quando sono tor-
natoho fattounapromessae l’ho
mantenutamentre tanti fuori ri-
devano. Alla squadra ho fatto
tanti discorsi alla Braveheart:
undici anni fa c’erano tanti cam-
pioni, oggi abbiamo vinto con i

giovani. Ho provato ad aiutarli in
tutti i modi: perme è stato un fi-
nale in cui ho sofferto troppo,
anchepercosepersonali.Speria-
mo,perchéquandosono incam-
po faccio ancora differenza, non
vedo un altro Ibra: pure oggi una
occasione e un gol, peccato fosse
offside».

Bivio Anche ieri Zlatan ha of-
ferto le sue spalle largheper cari-
carsi su la tensione del gruppo.
Fisico acciaccato ma nervi d’ac-
ciaio: il futurosigiocaqui.Unfu-
turo da cui Ibra ha confessato di
essere spaventato: l’idea di una
vita non più scandita dai ritmi
del campo è l’unica avversaria
che lo intimorisce. Una divinità
che si fa umana. E poi? Giocare
ancora oppure iniziare una nuo-
va carriera da dirigente rossone-
ro o da procuratore. L’indice di
riferimento è l’adrenalina,
l’energia che alimenta il campio-
ne: se Ibra l’avvertirà ancora, e il
fisico lo sosterrà, andrà avanti.
Altrimenti chiuderà qui il secon-
docapitolodella suastoria rosso-
nera. Nel primo, tra il 2010 e il
2012, aveva aggiunto un altro ti-
tolo e una Supercoppa Italiana.
Al suo ritorno ha festeggiato uno
scudetto e i suoi primi quaran-
t’anni: resta solo da capire dove
sarà il prossimo tre ottobre, gior-
no del suo compleanno.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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IL NUMER0

158
Le presenze
di Zlatan
in rossonero
Ibrahimovic
ha giocato
158 volte
con il Milan:
120 in Serie A,
20 in Champions
League,
11 in Coppa Italia,
una
in Supercoppa
italiana
e 6 in Europa
League

IDENTIKIT
Zlatan
Ibrahimovic

ALTEZZA PESO
195 cm 95 kg

●Ha iniziato con il Malmö,
prima di passare all’Ajax nel
2001. Da lì la sua carriera ha
preso il volo vincendo in tutto
finora 29 titoli in ambito
nazionale (12 campionati) e 3
internazionali. Per due volte
è stato capocannoniere della
Serie A (2008-09 e 2011-12).

STAGIONE SQUADRA P G
1999-01 MALMOE 40 16
2001-04 AJAX 74 35
2004-06 JUVENTUS 70 23
2006-09 INTER 88 57
2009-10 BARCELLONA 29 16
2010-12 MILAN 61 42
2012-16 PSG 122 113
2016-18 MANCHESTER UTD 33 17
2018-19 L.A. GALAXY 56 52
2020- MILAN 60 33

NATO A MALMOE (SVEZIA)
IL 3 OTTOBRE 1981
RUOLO ATTACCANTE

«Deciderò in questi giorni, prima devo fare qualcosa per stare bene. Operarmi di nuovo al ginocchio?
Vedremo. È vero, ho paura di smettere e soprattutto devo farlo come voglio io»

I L P R O G E T T O

La sua bacheca

Ajax Inter Milan Barcellona

2 Campionati olandesi
1 Coppa d’Olanda
1 Supercoppa olandese

3 Scudetti
2 Supercoppe italiane

2 Scudetti
1 Supercoppa italiana

Psg Manchester
United

4 Campionati francesi
2 Coppe di Francia
3 Coppe di lega francese
3 Supercoppe francesi

1 Europa League
1 Supercoppa inglese
1 Coppa di Lega inglese

1 Campionato spagnolo
2 Supercoppe spagnole
1 Supercoppa europea
1 Mondiale per Club

Il talento
e l’esperienza
Zlatan Ibrahimovic, 40 anni,
ha segnato 8 gol in questo
campionato in 22 presenze
GETTY

IL PERSONAGGIO

HA DETTO

Ho fatto il
pilota, ho
convinto
anche il
tecnico che
potevamo
vincere. Con
discorsi da
Braveheart

Ibrahimovic
Attaccante Milan

Dedico
questo
scudetto a
Mino
Raiola, è
stato lui a
volere il
mio ritorno
al Milan

mondiale inQatar, già sfumati. Il
contratto annuale avrebbe cifre
riviste al ribasso: dai 7 milioni di
compenso attuale, ai 2, euro più
euro meno, del prossimo accor-
do. Semai si farà.

Sfida Zlatan ha spinto la squa-
dra in Paradiso, una volta libera-
ta dal peccato che l’affliggeva: un
gruppo che credeva troppo poco
in se stesso, senzamentalità vin-
cente, troppo leggero per resiste-
re al peso delle responsabilità.
Sono i comandamenti che han-
nocontraddistinto lavitae lasto-
ria sportivadi Ibra:nonsoloclas-
se e talento,ma impegno, sacrifi-
cio, applicazionemaniacale.Una
carriera costruita sui numeri e
sulla fatica: il fisico statuario se-
gnatodal lavoro, laprecisionedel
centravanti affinata negli allena-
menti della settimana. I compa-
gni hanno seguito il profeta: un
passo dopo l’altro fino alla vetta
della SerieA. Il cammino era ini-
ziato nel gennaio 2020, dopo che
il Diavolo era piombato all’infer-
no: non c’era stato bisogno di
pregare Zlatan, in cerca della sua
ultima grande sfida dopo l’esilio
a Los Angeles. O, per come la
racconta lui, aver illuminato an-
chel’Americadelcalcio.Erastato
Mino Raiola a suggerirgli il ritor-
no rossonero, e ora Ibra ricambia
dedicandogli la vittoria: «Mi vo-
leva qui, diceva che ero l’unico
chepotevasalvarli. Ilmiopensie-
ro va a lui: questa è lamia soddi-
sfazione più grande». Nella pas-
serella finale è stato il più accla-
mato: si è diretto verso la coppa
(a cui ha stampato un bacio) con
champagne e sigaro in bocca. E
braccia larghe, come dopo un
gol.

Il ritorno Così i destini si sono
incrociati di nuovo: Ibrahimovic
ha accompagnato la squadra con

Theo Hernandez Esterno Milan

Fumata
tricolore

Losvedese:«Negli
ultimi seimesi

hosofferto troppo,
ma incamposono
ancoradecisivo»

Tutti dicevano Inter,
ora chi è campione?

IBRA, ORGOGLIO E FUTURO
«QUANDO SONO TORNATO
QUALCUNO RIDEVA...
SE STO BENE CONTINUO»
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Poco prima dell’una di notte, la squadra arriva a CasaMilan accolta da una grande folla. Pioli canta,
Ibrahimovic capopopolo urla al microfono: «Milano non è rossonera, l’Italia tutta è rossonera!»

L ’ A P O T E O S I

di Francesco Calvi
MILANO

T
re gol nel primo tempo e lo
scudetto in cassaforte: il fi-
schio finale lo hanno aspettato

tutti insieme, raccolti in Piazza
Duomo senza neppure guar-
dare la partita. La festa rosso-
nera, nel cuore di Milano, è
iniziata con un’ora di anticipo,
tra decine di tifosi arrampicati
sul monumento a Vittorio
Emanuele II e maglie raffigu-
ranti (già) il diciannovesimo
tricolore. Della serie: l’attesa
del piacere è essa stessa il pia-
cere, con tanto di sfottó per i
cugini interisti. Lo striscione
con su scritto “Spiaze” domina
la scena per una buona mez-
z’ora, prima che bandiere e fu-
mogeni trasformino la Piazza -
intorno alle 20.30 - inuna vera
e propria distesa a tinte rosso-
nere con almeno 40mila tifosi.
Tanti dei quali si trasferiranno
poi di notte a Casa Milan per
accogliere la squadradi ritorno
da Reggio Emilia.

Ibra e PioliGli idoli della se-
rata sono i soliti due: Stefano

Pioli e Zlatan Ibrahimovic. Il
primo acclamato con l’ormai
classico coro “Pioli’s on fire”, il
secondo trascinato dall’intera
tifoseria verso un gol che
avrebbe rappresentato la cilie-
gina sulla torta del suo percor-
so in rossonero. A dodici mi-
nuti dalla fine della gara di
Reggio, un boato ha annuncia-
to il poker firmato dallo svede-
se, poi annullato dall’arbitro
per fuorigioco di Leao. Ideal-
mente, la piazza gli si è stretta
attorno ripetendo più volte il
suo nome, sperando che da lì
al 90’ sarebbe riuscito a met-
terla dentro. Così non è stato,
ma cambia poco. La stragran-
de maggioranza delle maglie
indossate in Duomo hanno il
numero 11 di Zlatan, profeta di
un cambio di mentalità che ha
dato il via alla rinascitamilani-
sta.

Così è più bello Dal time-

QUARANTAMILA
IN PIAZZA DUOMO
E OGGI IL DIAVOLO
FA LA PASSERELLA
IN MEZZO AI TIFOSI

MILAN CAMPIONE

LAGRANDEFESTA

Milano canta: è

LA CITTÀ

Felicità indescrivibile, il gruppo
èunito e lo abbiamodimostrato
Alexis Saelemakers Centrocampista Milan

Lamarea
rossonera ha
festeggiato tra
cori, fumogeni,
sfottò e anche
un... trattore.
Dalle 18 la
sfilata su un
bus scoperto

outdelMapei inpoi, viaTorino
e la Galleria si sono trasforma-
te in dei veri e propri affluenti
del Duomo: infiniti cortei
avanzavano verso il centro del-
la piazza, in cerca di uno spa-
zio dove fermarsi per unirsi al-
la grande festa. Amettere d’ac-
cordo tutti, dai più grandi ai
più piccoli, è un solo credo:
«Questo scudetto vale il triplo
di quelli precedenti, perché lo
ha vinto una squadra di giova-
ni, che partiva sfavorita rispet-
to alle contendenti».A farne le
spese sono - su tutte - Inter e
Juve, tanto sul campoquanto...
in Duomo. I cori contro neraz-
zurri e bianconeri si sono al-
ternati nel corso della serata,
senza risparmiare i grandi ex
Bonucci e Calhanoglu. Come
se si dovessero sfidare in una
gara volta a premiare il più
fantasioso, decine di persone
hanno sfoggiato le personalis-
sime rivisitazioni delle maglie

I N E D I C O L A

In arrivo il libro
sulla grande
impresa scudetto
● In arrivo sabato in edicola,
a 9,99 euro, il libro Gazzetta
“Il 19° scudetto rossonero”
dedicato alla cavalcata del
Milan dalla prima giornata
fino al trionfo di Reggio Emilia.
Nel libro, oltre al racconto
della stagione, con tabellini,
foto di tutte la partite e le
pagine della Gazzetta che
hanno raccontato
l’indimenticabile campionato
degli uomini di Pioli, ci
saranno il pagellone della
stagione, l’analisi dei reparti
del Milan e un capitolo
dedicato a PaoloMaldini.
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di Leonardo e Hakan. Qualcu-
no ha provato a camuffare no-
me e numero, trasformando il
23 del turco nel 2 di Calabria,
qualcun altro ha optato per
l’aggiunta di qualche parola...
più colorita.

Casa Milan Poco prima del-
l’una di notte, una grande fol-
la ha accolto la squadra da-
vanti a Casa Milan. Fuochi
d’artificio tricolore sono stati
sparati a colorare il cielo dei
campioni d’Italia, che non
hanno mancato di salutare i
tifosi. Ibra il mattatore, con in
mano il trofeo della vittoria. E
poi capopopolo: «Non èMila-
no a essere rossonera, è l’Italia
intera a essere rossonera».
Boato. Pioli si lancia, invece,
in un’esibizione canora sulle
note del coro da stadio più
gettonato dalla curva. Voce
così così, ma non siamo a
Sanremo e nessuno si forma-

lizzerà.

Oggi In attesa della parata ce-
lebrativa della squadra, in pro-
grammaper oggi pomeriggio, a
fare il tour del Duomo ieri ci ha
pensato... un trattore. Venti ti-
fosi hanno fatto ingresso in
piazza a bordo di un John Dee-
re, con rimorchio riservato a
“coristi” e “sbandieratori”. La
società ha annunciato che – a
partire dalle 18 – i fan rossoneri
oggi potranno andare a Casa
Milan per salutare nuovamente
i Campioni d’Italia. Da lì avrà
inizio il tour della città a bordo
di un pullman scoperto, che
partirà da Piazza Gino Valle per
poi passare (tra le altre) da Cor-
so Sempione, Piazzale Cadorna
e, infine, Piazza del Duomo.
Per una nuova festa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’invasionediReggio,
quei 150kmdi felicità
e champagne a fiumi

L A T R A S F E R T A A L M A P E I

di Stefano Cantalupi
INVIATO A REGGIO EMILIA

«W
e are the
Champions», canta
ilmondomilanista
pazzodi gioia in

mezzo al pratodelMapei. Tifosi,
giocatori, Pioli, tutti. È la
seconda invasionedi campo
della serata: la primaal fischio
finale, quello dello scudetto
numero 19. La secondadopo la
premiazione, primadi rimettersi
inmarcia – con calma, per
assaporare fino all’ultimo
secondo–versoMilano.Un
serpentone rossonero lungo
oltre 150km.Chiassoso,
strombazzante, impazzito di
felicità.Mai una coda in auto era
stata così dolce, per i tifosi del
Milan: del resto, tornavanodalla
Città del Tricolore, com’è
chiamataReggioEmilia.
Bandieroni sventolanti fuori dai
finestrini sullaA1:A come“Serie
A”, 1 come “primi”.Neanche a
farlo apposta.

Scudetto-dayLa festa, con
tutte le scaramanzie del caso, era
partita benprimacheDoveri
fischiasse la finedelmatch.
Atmosfera elettrica findal
mattino, schiere di innamorati
delDiavolo fuori dall’hotel
Classic in cui la squadra era in
ritiro. Poi la partita, se così
possiamochiamarla, vista la
superiorità rossonera. E i tifosi
che si riversavano su terrenodi
gioco al terminedelmatch, con
scene abbastanza surreali, come
quella del presidentePaolo
Scaroni e consorte “prigionieri”
dell’abbraccio della genteper
qualcheminuto, a pensare che
forse scendere abordo campo
nonera stataunagrande idea…
Poi però ognunoha ripreso
posto sugli spalti, permettendo
lo svolgimentodel protocollo di
premiazione. LuigiDeSiervo,
a.d. di Lega, ha consegnato il
trofeo e lemedaglie a ogni
giocatore, più l’allenatore.Uno
peruno, sul palcohanno sfilato
tutti, hapreso applausi perfino
Kessie, spesso fischiato in
passatoper ilmancato rinnovo.
Enella notte delle
riconciliazioni, c’è stato spazio
ancheper i cori della SudaPaolo
Maldini, quasi inedito.

Bagnodi follaDalla tribuna il
Milan campioned’Italia s’è
goduto gli applausi convinti di
GordonePaul Singer, seduti
accanto a Scaroni: per il
fondatore di Elliott è stata la
primapartita allo stadio da

quandoha assunto la proprietà
delMilan.Micamale
concluderla così, con
Ibrahimovic che lancia in campo
unamagnumdi champagne,
davanti al suopopolo adorante.
Chissà cosa avràpensato, Singer
senior, durante i tanti “Pioli is on
fire” che sono risuonati, sulle
note della vecchiahit diGala. E
di certo avrà sorrisonel vedere
squadra e tecnico letteralmente
sommersi dalla folla, inuna
simbiosi col pubblico che esiste
daquandoStefano siede in
panchina e che è andata
crescendo congli anni.Ha
abbracciato i suoi ragazzi uno a
uno, in spogliatoio s’è fatto
innaffiare di champagne inuna
festa chepoi è continuata anche
sul pullmanche alle 22.18 è
partito perMilano.

Niente violenzaL’altranota
lieta della domenica reggiana è
chenon si sono registrati

incidenti di rilievo. Si era parlato
di 18.500 sostenitori delMilan in
possessodel pass per ilMapei
Stadium,del biglietto da
incorniciare e appendere al
murodella camerada letto:
eranomolti di più, gli appelli
affinché i fan sprovvisti di
biglietto restassero a casa sono
stati ampiamente – e
prevedibilmente –disattesi.Ma
nessungraveproblemadi ordine
pubblico è stato segnalato. Chi
nonhapotuto entrare allo stadio
s’è consolato “accompagnando”
il pullman rossonero sulla via
del ritorno. C’era perfinouna
coppiaproveniente da Sarajevo,
tradita dal rivenditore onlinedi
biglietti eppure arrivata qui lo
stesso…perchéormai i voli erano
prenotati e perché, insomma, al
cuorenon si comanda.
©RIPRODUZIONERISERVATA
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delirio rossonero
1976 I giorni senza successi

● Il Milan è tornato a vincere un trofeo dopo
1976 giorni, ovvero dalla Supercoppa italiana
del 23 dicembre 2016 a Doha contro la Juventus.

Nel giorno dello scudetto e delle riconciliazioni, al Mapei Stadium c’è stato spazio
anche per i cori della curva Sud dedicati a PaoloMaldini, quasi un inedito

L A P A C E

1

2

Baldoria 1 Fra le immagini che escono dallo spogliatoio del Milan anche la
festa di Olivier Giroud, a sinistra, con Rafael Leao 2 Il prato del Mapei Stadium
invaso dai tifosi milanisti: allo stadio di Reggio erano più di 18000 LAPRESSE

Domani in regalo
con laGazzetta
il poster delMilan

● C’è un appuntamento
speciale, veramente da
non perdere, in edicola per
i tifosi del Milan: domani
con la Gazzetta verrà
regalato il poster dei
campioni capaci di
centrare lo scudetto
rossonero numero 19.

Clic

Marea rossonera Le immagini della festa dei tifosi rossoneri che non
sono potuti andare a Reggio Emilia. Piazza Duomo e Casa Milan sono stati i
luoghi con più presenze, fra cori, fumogeni e anche un trattore LAPRESSE
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BANCO BPM, la banca di

Marco, Ciprian, Davide, Ismaël, Lorenzo, Alberto, Alessandro, Arianna,
Samuel, Thomas, Giannantonio, Fodé, Zlatan, Tiémoué, Simone,
Sandro, Olivier, Fabio, Brahim, Ileana, Stefano, Silvia, Pierre,
Marcello, Theo, Sebastiano, Fikayo, Marko, Simon, Alessandro,
Daniel, Riccardo, Aldo, Junior, Rade, Carolina, Matteo, Michele,
Alexis, Sergio, Frank, Irene, Federico, Alessio, Rafael, Ante, Mike,
Michele, Gaetano, Antonio, Fabrizio, Stefano.



LUNEDÌ 23 MAGGIO 2022 LA GAZZETTA DELLO SPORT 15

MILAN CAMPIONE

I TIFOSI SPECIALI

di Alessandra Gozzini
INVIATA A REGGIO EMILIA

A
driano Galliani è il massimo
esperto in materia di successi
rossoneri. È stato l’artefice dei 29
trofei aggiunti alla bacheca ber-
lusconiana. Molto più di un am-
ministratore delegato. «Un infa-
ticabile costruttore e motore del
nostroMilan»per come lo aveva
definito Silvio Berlusconi nella
sua letterad’addioalclub:Gallia-
ni era l’unico a essere citato tra le
righe dei lunghi ringraziamenti
collettivi. Dal settembre 2018 la
coppia si è riformata al Monza.
Ma nel cuore arde ancora la pas-
sione rossonera: la fede è incan-
cellabile, come i successi che
hanno arricchito il palmares del
club. Che oggi può finalmente
essere aggiornato con lo scudetto
numero 19. Un numero che rac-
contal’impresa: fatica, lavoro,sa-
crificio, unità. Combinazione
che ha riportato il Milan al verti-
ce. Galliani è sempre rimasto ti-
foso da prima linea, rigorosa-
mente presente a San Siro quan-
dolealtreoccupazionisportivelo
permettevano.Domenica scorsa,
nell’ultima casalinga, è stato ac-
colto da un boato appena è stato
inquadrato dalle telecamere. Un
passo indietro invece quando gli
veniva chiesto di commentare le
vicende del club, invasione di
campo che l’ex a.d. giudicava
inelegante. Oggi semmai può
condividere la gioia del trionfo,
raccontare l’attesa nervosa da ti-
fosomilanistaeovviamentecon-
gratularsi con i protagonisti della
vittoria.Galliani può cedere il te-
stimone: l’ultimo trofeo risaliva
al dicembre 2016, la Supercoppa
italianavinta aDoha sulla Juven-
tus. Inunaseracaldacomel’esta-
te il Milan celebra uno scudetto
inattesomameritato.Gallianiera
di fronte alla tv, in festa, sempre
accanto a Silvio Berlusconi.

Galliani

L’INTERVISTA

3È ilprimotitolorossonerovis-
suto da esterno, da “semplice”
tifoso. Era ugualmente teso?
«Molto! Mi ha invitato il presi-
dente Berlusconi per vedere in-
sieme la partita, come fianco a
fianco siamo stati in passato per
esultare per i 29 trofei del nostro
Milan. Sono felicissimissimissi-
moepotreiandareavantiancora.
Il nostro cuore resta ultra rosso-
nero, per questo ci siamo emo-
zionati. Se penso a Ibra che c’era
allora e c’è anche oggi... Un ap-
plauso a lui e a tutti quanti, bra-

vissimi, ognuno ha fatto la sua
parte».

3Capacità di superare le diffi-
coltà, più forte degli infortuni,
tornato grande con tanti giova-
ni: qual è la prima immagine
che le viene in mente associata
al trionfo?
«Penso al grande trofeo che il
Milan può aggiungere alla sua
storia leggendaria. Io esultavo a
Wembley nel 1963, prima Coppa
dei Campioni aggiunta in bache-
ca, e faccio festa oggi. La storia

continua, il grande Milan final-
mente va avanti».

3È una squadra che può aprire
un ciclo: ci sono analogie con i
grandiMilan del suo passato?
«Non homai amato i paragoni e
non ne faccio neppure stavolta.
Rinnovo i complimenti a tutti,
società, allenatore, giocatori. So-
nofeliceesattamentecomeloero
statoundicianni faper loscudet-
to conquistato a Roma. Godia-
moci questo trionfo anche per-
ché comenumero di titoli nazio-
nali ci permette di raggiungere
l’Inter a quota 19. Ricordo quan-
do al nostro diciottesimo già
pensavamoalla seconda stella: la
volevamo raggiungere prima
dell’Inter e questo resta l’obietti-
vo. Non dimentichiamo che la
città di Milano è la sola ad avere
due squadre che possano en-
trambe vantare la vittoria della
Champions League. E che anche
quest’anno porta sul podio due
squadre: l’anno scorso prima
l’Inter, secondo il Milan. Stavolta
primo il Milan, seconda l’Inter:
decisamentemeglio così».

3Come sa perfettamente, certi
successi si costruiscono anche
lontano dal campo. Ai colleghi
dirigenti di oggi, da Scaroni a
Gazidis, da Maldini a Massara,
cosa vuole dire?
«Sonotra igrandiarteficidique-
sto successo. Le squadre di calcio
sono fatte anche da dirigenti che
passano il testimone, e ora sta
succedendo di nuovo. Sono ma-
nager bravissimi e molto, molto
preparati: di nuovo complimenti
a loro».

©RIPRODUZIONERISERVATA
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PensoaIbrache
c’eraanche11anni
fa.Mabravissimi
tuttiquanti
Adriano Galliani
Ex a.d. Milan

Berlusconi
«IlDiavolo
puòaprire
unciclocome
ilnostro»

L ’ E X P R E S I D E N T E

L
a vocedi Silvio
Berlusconi arriva
direttamentedallo
smartphonediAdriano

Galliani: erano fianco a fianco
anche ieri, di fronte alla tv per
seguire ilMilan, come lo erano
stati per oltre trent’anni.
Insiemehanno scritto la storia
delMilan edel calciomondiale,
insiemehanno tifato e infine
ceduto con soddisfazione il
testimone.«Èdavverounagioia
immensa, hovoluto
condividerla conAdrianonella
speranzadi festeggiare insieme:
ci siamoalzati in piedi
inneggiandoal grandeMilan. È
stataunagrande emozione
ancheperché si avverte ovunque
l’entusiasmo fantasticodei tifosi.
Finalmentedopoundici anni è
successodi nuovo, lo
aspettavamo tanto e ci siamo
riusciti. È un trionfomeritato e
incredibile.Questa squadra
composta da così tanti giovani
ha tutto ciò che serveperché i
successi possano ripetersi e per
arrivare ad aprire un ciclo
vincente come lo era stato il
nostro».

Prestigio IlMilandi Silvio salì
fino sul tetto delmondo:
guardava tutti dall’alto, vinceva,
dominava, imponevaovunque
la sua leadership.Oggi è risalito
sul gradinopiù alto del
campionato, e vorrà continuare
in futuro la scalata. Berlusconi
haproseguito:«Ilmio cuore
esulta comequello di ogni tifoso
rossonero. Permeèuna
profonda emozione rivedere lo
scudetto sullemaglie delMilan.
La squadra italiana chehapiù
prestigionelmondo, una
squadra chemihadato tanto,
chemihapermessodi essere il
presidente di club chehavinto
di piùnella storia del calcio.Ho
seguito ilMilan findabambino,
quandomiopadremi
conduceva allo stadio a gioire e
soffrire con la squadra,mada
milanese voglio fare i
complimenti anche all’Inter, che
hagiocatoungrande
campionato e si è battuta fino in
fondo condeterminazione e
qualità». Berlusconi eGalliani
ieri sedevanodi fianco anche
all’U-Power Stadium,dove il
Monzahabattuto il Brescia e
può continuare a inseguire il
sognoSerieA.Mai successo
prima: unaltromodoper
scrivere la storia.

a.g.
©RIPRODUZIONERISERVATA
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Il più vincente Silvio Berlusconi,
85, è stato presidente per 31 anni

«IL GRANDE MILAN
È RITORNATO
E ORA LA STELLA»
L’ex a.d.: «Eromolto teso, godiamo
per questo trionfo. Siamo a 19 titoli
come l’Inter, dobbiamo superarli»



16 LUNEDÌ 23 MAGGIO 2022 LA GAZZETTA DELLO SPORT

MILAN CAMPIONE

IMOMENTICHIAVE

Nel derby in casa l’Inter si trova davanti, ma Giroud cambia la partita con una doppietta:
in classifica i rossoneri salgono a -1 dai nerazzurri, che poi faticheranno a riprendersi

L A R I M O N T A

AVEVANO
DETTO

Se vieni a
Bergamo e
fai tre gol
sei una
grande
squadra.
Scudetto?
È l’unico
obiettivo»

Abbiamo
ipunti dell’
anno scorso,
c’è tanta
stradada
farema
questa gara
ci darà
convinzione

Pioli
Dopo
Inter-Milan 1-2

Tonali
Dopo Atalanta-
Milan 2-3

di Alessandra Bocci
INVIATA A REGGIO EMILIA

U
na lunga rincorsa, un sogno che
ha cominciato aprendere forma
ai primi di dicembre, quando il
Milan battendo la Salernitana si
è ritrovato per la prima volta da
solo in testa alla classifica. Ma il
sogno, come lo definivano al-
l’inizio in casa Milan, era co-
minciatoprima, eunadelledate
simbolodellastagioneè il3otto-
bre 2021, quando la squadra di
Pioli va a vincere sul campodel-
l’Atalanta, lo stesso dove aveva
ottenuto la qualificazione alla
Champions League. I fantasmi
del 5-0 del dicembre 2019 sono
del tutto svaniti e il Milan co-
mincia a prendere consapevo-
lezza dei propri mezzi. Da Ber-
gamo a Milano, con l’Atalanta, i
rossoneri chiudono un cammi-
no con una regia perfetta e cen-
trano l’obiettivo scudetto a 11
anni di distanza dal trionfo del
Milan targato Allegri-Ibrahimo-
vic. Non è facile scegliere otto
istantanee per una stagione così
lunga e appassionante, con un
finale in crescendo. Un finale
ricco di emozione come pochi.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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OTTO PARTITE
PER UNO SCUDETTO
IL BLITZ CON L’INTER
CAMBIA IL DESTINO
Cammino iniziato e chiuso con l’Atalanta
Contro la Roma e i gialloblù vittorie chiave
Ma la svolta è stata il 5 febbraio a San Siro

Orgoglio Nella foto Mike Maignan abbraccia Simon Kjaer: il Milan era
andato avanti 3-0 prima di subire la parziale rimonta atalantina nel finale. La
difesa ha tenuto, consentendo a Stefano Pioli di vincere a Bergamo LAPRESSE

1
A T A L A N T A - M I L A N 2 - 3

ABergamo
èundominio:
tris allaDea

I
l Milan torna sul
luogo del delitto, anzi
dell’impresa: aveva
ottenuto la

qualificazione in Champions
League come secondo
classificato in campionato
proprio battendo l’Atalanta in
casa nelmaggio precedente e il
3 ottobre si ripresenta a
Bergamo con l’intenzione di

dimostrare che il successo di
qualchemese primanon era
un caso. È unMilan dominante
quello visto a Bergamo: gioco
spumeggiante e tanti gol.
La squadra di Pioli va in
vantaggio addirittura 3-0
con dellemarcature anche
inusuali: Calabria sblocca la
partita, poi Tonali segna il
raddoppio (secondo gol in
maglia rossonera, primo in
trasferta), poi Leao rende il
punteggio ancora più rotondo.
L’Atalanta si risveglia nel finale
e spaventa ilMilan: rimonta
con i gol di Zapata
(su rigore) e Pasalic.Ma è
troppo tardi per raggiungere
il pareggio e finisce 3-2: la
squadra di Pioli si conferma
seconda in classifica a -2 dal
Napoli.

©RIPRODUZIONERISERVATA

4
N A P O L I - M I L A N 0 - 1

Nuovosistema
eancoraOlivier
Spalletti battuto

I
l 6 marzo è passato un
mese dal derby e il
Napoli è sempre il
terzo incomodo fra le

duemilanesi. La squadra di
Spalletti nutre legittime
speranze di scudetto, ma il
mago Pioli al Maradona si
inventa un’altra mossa: schiera
un 4-1-4-1 allora inedito e
confonde le carte al tecnico
avversario. È ancora Giroud,

l’uomo dei gol pesanti, a
risolvere la situazione. E la
decide con un guizzo da
campione, quasi a voler
cancellare davvero la
maledizione della maglia
numero nove che indossa, e
che da tempo al Milan non
porta troppa fortuna a chi la
prende. Ma Giroud non ha
paura delle responsabilità: è
venuto al Milan in cerca di una
seconda giovinezza e sta
finalmente trovando
continuità. Incassando la
sconfitta il Napoli perde
terreno, la classifica si sgrana.
La corsa scudetto assume le
sembianze di un duello tutto
milanese e Pioli si affretta a
ripetere: «La favorita resta
l’Inter, che è una squadramolto
forte». Meglio continuare a fari
spenti, il più a lungo possibile.

©RIPRODUZIONERISERVATA

3
I N T E R - M I L A N 1 - 2

DoppioGiroud
nerazzurri giù:
parte la rimonta

C
ome in un film,
meglio di un film per i
tifosi milanisti: dopo il
pareggio nella

prudente partita di andata, il 5
febbraio il gruppo di Pioli si
trova sotto di un gol. Partita
equilibrata, possesso palla più
omeno uguale, alla fine un
certo equilibrio anche nel
numero di tiri in porta. Ma i
numeri servono fino a un certo
punto quando si tratta di
raccontare la partita che ha
riaperto il campionato e ha di

fatto cambiato la rotta delle due
milanesi. Calhanoglu inventa
per Perisic, ma è Giroud a dare
la scossa al campionato con
una doppietta fantastica non
dal punto di vista tecnico, ma
certamente da quello emotivo.
E’ BrahimDiaz a vivacizzare la
partita con i suoi dribbling e le
sue giocate, ma è l’attaccante
francese a sorprendere l’Inter:
prima ruba una palla a
Sanchez, innesca lo spagnolo e
chiude in spaccata mettendo la
firma sul pareggio, poi segna il
sorpasso. In quattro minuti il
campionato cambia. Grazie alle
reti di Giroud i rossoneri si
portano a -1 dalla squadra di
Simone Inzaghi, che però ha
ancora una partita da
recuperare. Ma dopo aver
subito la rimonta, l’Inter resterà
a lungo spaesata. Il destino del
Milan cambia quella sera:
5 febbraio, una data che i
milanisti ricorderanno a lungo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

2
R O M A - M I L A N 1 - 2

Ibradipotenza,
chiudeKessie
CadeMourinho

A
ll’Olimpico, il 31
ottobre, altra tappa
importante in
trasferta. A casa

Mourinho la firma Zlatan
Ibrahimovic, calciando di
potenza un rasoterra che passa
sotto la barriera nonostante
Veretout disteso alle spalle della
barriera giallorossa. Strategie
inutili, Rui Patricio non può
nulla sul destro dello svedese.
Raddoppia Kessie su rigore e il
Milan si avvia a conquistare
altre tre punti importanti,
nonostante le reazione della

Roma: l’ex Stephan El
Shaarawy accorcia le distanze
nel finale, ma non basta: il
Milan in dieci (espulso Theo
Hernandez) resiste. Finisce con
tante polemiche per la

Decisivo
Zlatan
Ibrahimovic, 40
anni, esulta per
il momentaneo
1-0 alla Roma AP

Il ko aMou eque

IL FILM

5 Theo, gol e assist da eurotop
● Theo Hernandez è l’unico difensore con almeno
cinque gol e almeno cinque assist in ciascuna delle
ultime due stagioni nei top 5 campionati d’Europa.
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LasfidadelBentegodievocagli scudettipersidaRoccoedaSacchi,maPioli allontana i fantasmi
e le speranzedegli interisti: decideTonali, doppiettanelgiornodel22° compleanno

L O S C A T T O

direzione arbitrale di Maresca.
Al ritorno a San Siro, poco più
di duemesi dopo, il Milan in
emergenza bissa il successo sui
giallorossi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Estasi Il secondo gol di Olivier
Giroud, 35 anni, contro l’Inter: è la
rete del sorpasso nel derby, quella
che porta alla vittoria i rossoneri AP

Colpo esterno A Napoli decide
ancora Olivier Giroud: sopra
la festa della squadra per la rete
del francese al Maradona ANSA

5
L A Z I O - M I L A N 1 - 2

Granrimonta
Tonali,ungol
pesantissimo

E
arriva il 24 aprile,
con la lotta sempre
più intensa, il
traguardo sempre

più vicino, l’Inter in attesa di
recuperare la partita con il
Bologna e spiccare il volo.
Con tutta questa pressione
sulle spalle, il Milan si
ripresenta all’Olimpico che
già ha portato fortuna
all’andata, il 31 ottobre,
quando è arrivata la vittoria
di misura (con coda
polemica) contro la Roma.
Ma nella capitale le partite
per le squadremilanesi sono
tutte un po’ così: il Milan
chiude anche la pratica
Lazio in un finale da cinema,
con un gol inventato da
Tonali, sbucato dal nulla in
area di rigore. Aveva segnato
due gol in precedenza, ne
realizza uno pesantissimo
nel finale all’Olimpico,
portando avanti i suoi che
erano andati in svantaggio
dopo pochi minuti, quattro,
colpiti a freddo da Immobile.
Pareggio del solito Giroud
all’inizio del secondo tempo,
poi Tonali nei minuti di
recupero. Un finale
dolcissimo per il Milan,
commovente quasi, con il
centrocampista-tifoso sotto
la curva in trasferta e
Maldini e Pioli quasi
commossi. Ormai tutti
hanno visto lo spirito Milan.

©RIPRODUZIONERISERVATA

M I L A N - F I O R E N T I N A 1 - 0

Chesofferenza
PoiTerracciano
“lancia”Leao

P
rimomaggio, il testa a
testa continua, ma il
Milan gioca ancora
per primo e allunga

sui rivali dell’Inter. Contro la
Fiorentina, squadra che aveva
inflitto al Milan la prima
sconfitta in campionato (finì 4-
3 per i viola, inutile la
doppietta di Ibrahimovic) la
partita è ancora una volta
decisiva per non perdere il
passo. Ma è una gara bloccata,
che il Milan soffre: stadio
pieno, grandi aspettative, ma è
soltanto grazie a un passaggio

La puntura Il destro di Rafael Leao, 22 anni,
che permette al Milan di battere la Fiorentina in casa.
Un gol è sufficiente, Viola superata GETTY

sbagliato del portiere della
Fiorentina che il Milan riesce a
passare in vantaggio: al 37’,
Terraccianomette inmoto
involontariamente Rafael Leao
che non famolta fatica a
mettere in rete il pallone che
vale il primato per la prima
volta non soltanto virtuale in
classifica, visto lo scivolone
dell’Inter a Bologna. Con la
gara sullo 0-0, i rossoneri si
erano salvati grazie a una
parata strepitosa di Mike
Maignan su Arthur Cabral. In
serata, l’Inter batte l’Udinese a
Udine. Ma la forbice resta la
stessa: il Milan è padrone del
suo destino, l’Inter non più. E
lo scudetto non è più soltanto
un sogno, ma qualcosa di
molto più concreto.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La sorpresa Il gol che non ti aspetti arriva
da Alessandro Florenzi, 31 anni, che a Verona chiude la
serata segnando il 3-1 dopo la doppietta di Tonali LAPRESSE

7
V E R O N A - M I L A N 1 - 3

EVerona
stavolta
non fu fatale...

L’
8maggio segna la fine
della Fatal Verona.
Pioli aveva già vinto in
casa dei veneti nella

stagione precedente, ma questa
partita, a tre giornate dalla fine,
viene caricata di un significato
particolare: in altre epoche
Rocco e Sacchi hanno perso lo
scudetto proprio a Verona, e
dopo il passo falso di Bologna
gli interisti si aspettano che il
Milan vada in difficoltà su un
campo che già altre volte non
ha portato fortuna. Va che il Var

annulla un gol per fuorigioco a
Tonali, che la squadra di Pioli
subisce un piccolo shock e poi
si riprende. Segno del destino:
il pareggio arriva proprio nel
finale del primo tempo sempre
per merito di Tonali, che Pioli
ha spostato decisamente più
vicino alle zone da attaccare.
Tonali è l’uomo del “non è
finita finché non finisce”,
ormai è chiaro, e non si
accontenta, ma firma anche il
gol del vantaggio. Doppietta nel
giorno del suo 22esimo
compleanno, la favola
continua. Ma c’è anche quella
di Florenzi, che appena entrato
segna il 3-1, spegne le speranze
di pareggio del Verona a caccia
di record e un po’ anche quelle
dei tifosi interisti. Ai quali a
questo punto non resta che
sperare nell’Atalanta, prossimo
ostacolo sulla strada di una
squadra che silenziosamente è
diventata inarrestabile.

©RIPRODUZIONERISERVATA

8
Il pomeriggio
piùdolcee felice:
3-0alSassuolo

E
arriva il pomeriggio più
bello. Caldo torrido in
campo, grande
eccitazione sulle

gradinate e prima ancora
intorno allo stadio di Reggio
Emilia. IlMilan si gioca lo
scudetto nel lungoduello a
distanza con l’Inter sul campo
del Sassuolo conuna certezza:
unpuntopotrebbebastare.Ma
Pioli e i suoi ragazzi non si

risparmiano: partono a razzo
controun avversariomolle e
confuso,menomotivato dei
rossoneri. E i tifosi impazziscono
al 17’, quandoGiroud, l’uomo
deimomenti chiave, porta in
vantaggio i suoi trasformando in
maniera impeccabile l’assist del
solito Leao.Nonpassamezzora
che il francese raddoppia,
sempre su assist di Leao.
Incontenibile, il portoghese
pochiminuti dopo trasforma
unapalla rubata a centrocampo
daKrunic per scappare e offrire
un’occasioned’oro aKessie: tiro
potentissimo epreciso, Consigli
è battuto. C’è tempoper una
parata strepitosa diMaignan, poi
nel secondo tempo i ritmi calano
unpo’. Le notizie da SanSiro
non contanopiù: sotto gli occhi
di Paul Singer, per la primavolta
al seguito, ilMilan torna
campioned’Italia dopo 11 anni.

Trascinatore Olivier Giroud, 35 anni, fa festa
al Mapei Stadium: con la doppietta di Reggio Emilia il
francese ha chiuso la prima stagione in A con 11 gol GETTY

AVEVANO
DETTO

Anchequi
siamo
andati sotto
nonostante
fossimo
partiti bene,
ma
crediamo
innoi

Possiamo
vincere
qualcosa?
Certo,
siamo tre
squadre in
tre punti.
E siamo
ambiziosi

Giroud
Dopo Napoli-
Milan 0-1

Pioli
Dopo Verona-
Milan 1-3

6
el ribaltonederby

Uno scudettomeritato:
hannovinto imigliori
Franco Baresi Vicepresidente onorario Milan
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32 PRESENZE, 21 GOL SUBITI

Maignan
Decisivo nel derby di Giroud,
perle su Hernani (Genoa),
Vojvoda (Toro), Cabral
(Fiorentina), rigori parati a
Pinamonti e Zapata. Più clean
sheet di tutti. Assist a Leao
(Samp). Già eletto dalla Lega
miglior portiere. Gigio chi?

9,5

MILAN CAMPIONE

ILPAGELLONE

DA THEO NUOVO LEADER
ALLA SOLIDITÀ DI KESSIE
I VOTI A UN’ANNATA
SEMPRE INDIAVOLATA
IlMilanrispecchia il caratteredel suo tecnico
Tutti sono importanti:BennacereDiazbrillanti
a sprazzi,Calabriauna fascia in sicurezza32 PRESENZE, 5 GOL

Hernandez
Con l’esplosione di Leao, la
catena di sinistra è diventata
unaminiera di gol e di assist. Il
sostituto di rifinitori spenti, la
benzina di ogni ripartenza. Il gol
transoceanico all’Atalanta è da
copertina. Inesauribile,
maturato, leader

9,5

26 PRESENZE, 2 GOL

Calabria
Solido in entrambe le fasi. Per
dire, la suamedia-voto è
superiore a quella di Theo. La
fascia di capitano lo ha
responsabilizzato. Prezioso il gol
di Bergamo. Era già un diavolet-
to a 11 anni: gioia da canterano

8,5

28 PRESENZE, UNGOL

Kalulu
La sorpresa più bella. Ha
iniziato nelle retrovie della
panchina, l’ha chiusa da
titolarissimo con la miglior
media-voto del reparto, dopo
Maignan. A 21 anni. Anche un
gol-partita, all’Empoli

9

31 PRESENZE, 0 GOL

Tomori
Hamesso a sedere Romagnoli e
poi sostituito Kjaer nel ruolo di
capobranco. Kalulu ha potuto
appoggiarsi e crescere bene.
Una coppia che rinnova la
migliore tradizione di casa: le 6
partite senza gol (dalla 28a alla
33a) il loro biglietto da visita

9

29 PRESENZE, 11 GOL

Giroud
I tre minuti e i due gol di
Giroud nel derby sono stati i
più importanti del campionato.
Pesante anche il gol-partita al
Napoli. Ieri con una doppietta
al Sassuolo ha stappato lo
champagne della festa. Cos’è la
maledizione del numero 9?

9

34 PRESENZE, 11 GOL

Leao
Ha ciondolato a lungo davanti al bivio Balotelli-Mbappé: vivacchiare
con il proprio talento o arrampicarsi verso il Pallone d’oro? In
questa stagione il ragazzo portoghese ha scelto: la seconda.
Cambiando testa ha cambiato passo. L’emergenza offensiva gli ha
imposto la titolarità eterna. Si è caricato il Milan sulle spalle con
continuità e disponibilità mai viste. Più gol e più assist di tutti.
Quando ha puntato le difese, è sembrato spesso Gulliver a Lilliput.

9,5

36 PRESENZE, 5 GOL

Tonali
È arrivato ripetendo: «Sono Gattuso, non Pirlo», spaventato dalle
aspettative. Il bambino è diventato un uomo senza paure. Pioli se
n’era già accorto nell’amichevole estiva al Bernabeu, giocata con
nuova personalità. Stagione in crescendo, sempre più capitano
morale: corsa, lotta, anima e, alla fine, anche i gol scudetto con
Lazio e Verona. Come dice Ibra: «E’ uscito dal suo sogno di
bambino». Ha voluto la bici, pedala. Il Diavolo al passo del Tonali.

9,5

● A lui il votopiù altoperchéha imeriti
maggiori. L’architetto del capolavoro.Meriti
tecnici (ungiocomoderno evincente) ,ma
soprattutto etici: ha educatoun’empatia di
gruppounica, che è stata la vera arma segreta.
Ha lavorato al capolavorodurante i silenzi del
lockdown,mettendoa frutto l’esperienza
maturatanella sua lungagavetta.Ha continuato
con serietà edignità professionale anchequando
tutti gli davanodel trombato e vedevanogià a
Milanello le ragnatele delRangnick.Havintodi
strategia (principi di gioco ) e tattica: nelle
partite chiaveha incartato i colleghi conmosse
spiazzanti, tipo4-1-4-1.Ha sconfittouna
concorrenzapiù esperta e attrezzata. Stefano
Pioli non saràmai piùunNormalOne.

10
Pioli

È stato unMila
3 Ibra sul podio tra i gol anziani

● Con la rete al Venezia del 9 gennaio,
Ibra è il terzo giocatore più anziano a segnare
nella storia della A dietro a Costacurta e Piola.

IL TECNICO

di Luigi Garlando
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23 PRESENZE, 8 GOL

Ibrahimovic
Voto esagerato in rapporto alle
poche partite giocate? Zlatan
non è stato meno importante di
Pioli nella costruzione di questo
Milan. E’ stato l’anima della
rinascita e oggi gli va
riconosciuto. A Udine e Roma (a
Mou) i gol più importanti.

8

31 PRESENZE, 2 GOL

Bennacer
Infortuni, Coppa d’Africa e
Tonali lo hanno limitato. La sua
sapienza tattica è riuscita ad
imporsi comunque. Resta il più
abile e il più lesto a
verticalizzare, virtù che è oro in
una squadra che punta quasi
tutto sulla velocità di Leao.

7,5

28 PRESENZE, 0 GOL

Krunic
Le sue qualità principali sono
duttilità, grinta e affidabilità.
Uno di quei lavoratori che
piacciono più ai mister che ai
tifosi. Titolare nei match chiave
contro Verona e Atalanta. Un
neo: zero gol. Eppure ce li ha
nelle sue corde di incursore.

7

Tatarusanu 6,5
Innesca la sconfitta di Firenze
con un’uscita a vuoto, ma il
rigore parato a Lautaro nel
derby d’andata alla lunga pesa.

Gabbia 6
Soffre con Spezia e Fiorentina,
ma a Pioli piacciono la serietà e
l’applicazione del ragazzo

Stanga s.v.
Dueminuti a Venezia. Quanto
basta al giovane difensore per
piantarsi nella memoria un
debutto da scudetto.

Gli altri

31 PRESENZE, 3 GOL

Diaz
Ottimo inizio: gol, assist,
serpentine... Il Milanmigliore si
è visto con il miglior Diaz
perché distillava buone idee per
le punte. Poi è calato, anche per
il Covid. Decisivo al momento
giusto: grazie al suo ingresso è
diventato il derby di Giroud.

7,5

24 PRESENZE, 2 GOL

Rebic
Èmancato nonmeno di
Ibrahimovic e Kjaer e sono
mancati i suoi gol: da due
campionati in doppia cifra (11)
a un paio di reti appena. Troppi
infortuni. Non hamai forzato
un recupero, diciamo così.

7

26 PRESENZE, 5 GOL

Messias
In crescendo di presenze e
fiducia. Nel finale ha
rimpiazzato spesso la rifinitura
affannata di Diaz, partendo in
genere dalla fascia per
convergere e dettare. Un pugno
di gol. Da fattorino a campione
d’Italia: la favola più bella.

7,5

5 PRESENZE, 0 GOL

Castillejo
Entra col Verona avanti di 2 gol,
anima la rimonta e scoppia a
piangere. Ha voluto restare,
anche se fuori dai piani di Pioli.
Simbolo dell’empatia magica
che ha fruttato lo scudetto e
dell’attaccamento alla causa.

6,5

24 PRESENZE, 2 GOL

Florenzi
Ha ballato tra campo e
panchina. Membro del Senato
di Milanello (Kjaer, Ibra e
Giroud) che ha guidato i
giovani all’impresa. Gol d’oro
nella non fatale Verona.
Curiosa riserva di Calabria. In
Nazionale accade il contrario.

7,5

10 PRESENZE, 0 GOL

Ballo-Tourè
Quasi sempre affannato,
tatticamente pasticcione,
estraneo alle sincronie e alle
conoscenze della squadra. Solo
a tratti il vice-Theo hamostrato
la sua potenza di spinta. A
lungo dimenticato in panca.

6

11 PRESENZE, 0 GOL

Kjaer
Messo fuori dal grave infortunio
del primo dicembre, a Marassi.
Ma anche a lui, nell’ora della
gioia, vanno riconosciuti meriti
di fondatore. L’angelo di Eriksen
ha ricostruito una difesa a pezzi
e svezzato la coppia Kalulu-
Tomori che si è fatta valere.

7,5

14 PRESENZE, 0 GOL

Bakayoko
Rientrato al Milan per essere il
primo cambio di Kessie, è
uscito dalle rotazioni di Pioli
dopo la disastrosa prestazione
casalinga con lo Spezia.
Immune all’empatia di gruppo.
Eppure la sua fisicità serviva.

6

19 PRESENZE, UNGOL

Romagnoli
Sognava di festeggiare lo
scudetto in altro modo. Da
titolare e capitano è finito alla
spalle di Kalulu e Tomori.
Alcune buone partite a inizio
2022, prima di tornare ai
margini e considerare l’ipotesi
di un trasferimento altrove.

7

8 PRESENZE, UNGOL

D. Maldini
Ha vinto lo scudetto a 20 anni,
suo padre a 19, conmolte
presenze in più. A Daniel sono
toccati pochi spezzoni, ma il gol
segnato allo Spezia, il primo in
A, gli permette di sentire ancora
più suo il primo titolo italiano.

6

31 PRESENZE, 6 GOL

Kessie
Meno appariscente, ma non per
il mancato rinnovo. Pioli gli ha
assegnato nuovi compiti di
presidio ed equilibrio. Ha corso
gli stessi km di Tonali. Gli
mancano solo i rigori del torneo
scorso. Pioli gli darebbemezzo
voto in più. Scommettiamo?

8

36 PRESENZE, UNGOL

Saelemaekers
Uno dei simboli migliori di
questo Milan: giovane (22
anni), pescato con acume, è
cresciutomolto con Pioli,
soprattutto tatticamente, ed è
volato oltre i suoi limiti grazie
alla forza di volontà e allo
spirito di sacrificio.

7,5

Milan

10
● La perfezione, nel senso
che di più era impossibile
fare. Inferiore per organico ed
esperienza, il Milan ha vinto
grazie alla forza del gioco e
alla tensione etica di un
gruppo che ha saputo soffrire
nell’emergenza (ha perso
totem come Ibra e Kjaer) ed
entusiasmarsi nella buona
sorte. Si è dimostrato la
squadra più continua.
Rispetto alle tre formazioni
finite alle sue spalle, il Milan
ha sfruttato il vantaggio di
avere in panchina un
allenatore già rodato. Grazie
al lavoro triennale di Pioli, il
Diavolo hamostrato le
conoscenze più ricche e più
solide. Un’identità tattica che
ha permesso ai giovani di
sentirsi forti e crescere. Il
Milan ha voluto la vittoria più
dell’Inter; ha retto le
pressioni più del Napoli; e
giocatomeglio della Juve. Per
questo è campione d’Italia.

an da 10 ePioli
Abbiamo lavoratoper
questo,Milano rossonera
Mike Maignan Portiere Milan

LA SQUADRA
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MILAN CAMPIONE

L’ULTIMAPARTITA

L’ANALISI

di Luigi Garlando
INVIATO A REGGIO EMILIA

Q
uando il Sassuolo, prima della
partita, premia sul prato del Ma-
pei Stadium i fedelissimi di lun-
go corso, Peluso e Magnanelli,
esaurisce la parte più emoziona-
le del suopomeriggio.Quello del
Milan invece inizia al primo fi-
schio diDoveri, perchédeve vin-
cere uno scudetto. Era naturale e
comprensibilecheci fosseromo-
tivazioni tanto diverse tra le due
squadre. La ferocia iniziale dei
rossoneri ha fatto spalancare an-
cora di più la forbice: 3 gol nel
primo tempo, nati tutti da pallo-
ni che il Sassuolo aveva tra i piedi
e si è fatto scippare. Dal 7’ al 12’,
in cinque minuti, il Milan ha
avuto altrettante occasioni e ha
ammassato corner. Una furia.
Insomma, non c’è mai stato un
accenno di partita. Il merito è
stato in gran parte dei neo-cam-
pionid’Italia,perchéquei trepal-
loni, persi forse con troppa leg-
gerezza dagli emiliani, sono stati

CONSIGLI

MAIGNAN

MULDUR AYHAN FERRARI KYRIAKOPOULOS

HERNANDEZ TOMORI KALULU CALABRIA

SAELEMAEKERSLEAO

GIROUD

KRUNIC

KESSIE TONALI

FRATTESI LOPEZ HENRIQUE

BERARDI SCAMACCA RASPADORI

4-3-3

4-2-3-1

SASSUOLO(4-3-3)
Consigli (dal 37’ s.t. Satalino);Muldur,
Ayhan, Ferrari (dal 36’ s.t. Peluso),
Kyriakopoulos; Frattesi (dal 13’ s.t.

Traoré), Lopez (dal 1’ s.t.Magnanelli ),
Henrique; Berardi (dal 22’ s.t. Defrel),
Scamacca, Raspadori. PANCHINA:

Pegolo, Rogeiro, Djuricic, Ciervo, Ceide,
Chiriches, Ruan

ALL. Dionisi. ESPULSI nessuno
AMMONITI Lopez, Kryakopoulos per gioco

scorretto
CAMBIDI SISTEMA: nessuno

BARICENTRO:MOLTOBASSO44,6m
POSSESSOPALLA53,4%

MILAN(4-2-3-1)
Maignan; Calabria, Kalulu, Tomori (dal 36’
s.t. Romagnoli), Hernandez; Tonali (dal 1’
s.t. Bennacer), Kessie; Saelemaekers (dal
36’ s.t. Florenzi), Krunic (dal 27’ s.t. Diaz),
Leao;Giroud (dal 27’ s.t. Ibrahimovic).
PANCHINA: Tatarusanu,Mirante, Ballo-
Touré, Rebic,Messias, Bakayoko,Gabbia

ALL. Pioli . ESPULSI nessuno
AMMONITI Tonali per proteste
CAMBIDI SISTEMA: nessuno
BARICENTRO:MEDIO50,8m

POSSESSOPALLA46,4%

ARBITRO: Doveri di Roma
VAR:Aureliano

NOTETiri in porta 12-3. Tiri fuori 3-7. Angoli
3-7. In fuorigioco0-3. Recuperi: 3’ p.t., 1’ s.t.

(PT) 0 R Q 3

MARCATORI: Giroud al 17’ e al 32’,
Kessie al 36’ p.t.

0 3

SASSUOLO
MILAN

SASSUOLO

5,5

G L I A R B I T R I

di Matteo Dalla Vite

7DOVERI (Arbitro) Gol regolari
anche se resta un minimo dubbio sullo
0-3 (spinta di Krunic su Lopez, che poi
merita il giallo reagendo col milanista).
Giusto annullare (Var: Aureliano) lo 0-4
di Ibra: Leao parte in fuorigioco 6,5
BINDONI 6,5 IMPERIALE (Assist.)

6 CONSIGLI Il Milan esce dallo
spogliatoio come un toro da rodeo.
Non può fermarlo, ma quello che può
para. (Satalino s.v.)
5,5 MULDUR Inciampa sulla prima
palla che tocca e quasi rotola a terra.
Il primo indizio che il Sassuolo non ha
la concentrazione a palla.
5 AYHAN La leggerezza con cui si fa
rapinare da Leao nell’azione del
primo gol racconta bene il Sassuolo.
5,5 FERRARI Nei primi minuti salva
un gol fatto in scivolata. Il capitano
c’è. Poi perde palla e innesca il 2-0.
Come non detto… (Peluso s.v.)
5,5 KYRIAKOPOULOS Al
confronto del furore di Saelemaekers,
sembra un bambino timido.
6 FRATTESI Bel guizzo alla fine del
primo tempo che Maignan disinnesca
in volo. Meglio che niente…
5,5 TRAORÉ Neppure lui porta
allegria.
5 LOPEZ Dovrebbe far girare la
giostra. Dovrebbe.
6 MAGNANELLI Applausi meritati
alla fedeltà.
5 HENRIQUE Un altro che ha perso
tanti palloni e costruito poco.
5,5 DEFREL Poco gli arriva e poco
fa.
5 SCAMACCA Qualche sportellata,
sempre lontano dalla porta.
5 RASPADORI Uno dei più temuti.
Non spaventa mai.
5 ALL. DIONISI Non è riuscito a
convincere i suoi che l’occasione era
buona per farsi notare.

6 BERARDI IL MIGLIORE
In un paio di
attacchi alla
profondità e
nella ricerca
della porta dà
l’impressione di
provarci,
almeno.

7MAIGNAN Sull’unico vero pericolo
che il Sassuolo gli indirizza (Frattesi),
riassume la sua stagione perfetta.
6,5 CALABRIA Sfiora il quarto gol.
Gioia da capitano.
7 KALULU Non trema sul traguardo.
7,5 TOMORI Quando esce, Pioli lo
applaude e lo abbraccia: una medaglia
sul petto. (Romagnoli s.v.)
6,5 HERNANDEZ Meno esplosivo di
altre volte: il grosso era già fatto...
6,5 TONALI Un tempo solo, anche
perché ammonito.
6 BENNACER Entra per aiutare a
portar palla fino al traguardo.
7,5 KESSIE L’ultimo gol è il suo, il
saluto del Comandante che ha dato
l’anima per il Milan.
7 SAELEMAEKERS Un inizio furioso
e trascinante, il simbolo del Milan col
Sassuolo. (Florenzi s.v.)
6,5 KRUNIC In linea col bel finale di
stagione.
6 DIAZ Passerella meritata.
8 GIROUD La doppietta all’Inter che
ha ribaltato il campionato e questa che
ha stappato lo champagne. Francese.
7 IBRAHIMOVIC Era sicuro di
vincere lo scudetto quando nessuno
osava sognarlo. Lui vede le cose
prima.
8 ALL. PIOLI Doveva presentare un
Milan vuoto di tensioni e pieno di
furore. Fatto. Ha rifinito il capolavoro.

8 LEAO IL MIGLIORE
Tre assist per
rifinire una
stagione d’oro e
per spiegare che
è diventato
grande e fa
diventare grandi
gli altri.

MILAN

7,5

di lu.gar.

LE PAGELLE

cacciati conla ferociadapressing
che ha educato Pioli in questi tre
anni.

Assiste Leao Primo scippo al
17’ a opera di Leao che toglie pal-
la allo svagato Ayhan e serve a
centro-area Giroud che gira in
rete. Al 32’ il portoghese bracca
Ferrari e ripete il regalo all’amico
francese portandolo alla sua
quota di gol: 11. Alla faccia della
maledizione dellamaglia nume-
ro 9, Giroud, già protagonista dei
gol più pesanti della stagione
(doppietta nel derby, zampata al
Maradona), ha marchiato anche
l’ultimo atto. Il 3-0 arriva al 36’.
Questa volta è Krunic a incari-

carsi dello scippo e ad affidare la
rifinitura al solito Leao cheman-
da in gol anche Kessie. Tre assist
deliziosi di Rafa che, dopo tanti
gol decisivi, ha rifinito il suo
campionato strepitoso, con uno
spettacolo di altruismo, anche
per spiegare all’a.d. Giovanni
Carnevali che probabilmente
nonfarebbetroppafaticaastrap-
pare una maglia da titolare nel
Sassuolo.

Solo Berardi A proposito, nei
neroverdi solo Berardi sembra
che abbia voglia di gareggiare
con i giocolieri di Pioli. Prova
qualche spunto e cerca la porta
unpaiodivolte,mentreScamac-

caèsempreprigionierodiKalulu
e Tomori, ottimi anche sui titoli
di coda e Raspadori non emerge
mai dalle pieghe della partita.
Henrique e Lopez non riescono
mai a costruire, mentre Frattesi,
nel finale del primo tempo, con-
sente aMaignan, uno dei pilastri
dello scudetto, di volare e guada-
gnarsi la sua bella porzione di
applausi. La ripresa è un’allegra
marcia di trasferimento verso la
premiazione e consente ai due
tecnici di spendere cambi signi-
ficativi benoltre lapartita in cor-
so. Dionisi concede la passarella
a Peluso che saluta ilMapei. Pioli
fa entrare Ibrahimovic, suo part-
ner nella ricostruzione più che

un suo giocatore. Il pallone che
Zlatan spinge in rete al 33’ sem-
bra la ciliegina sulla torta, ma
viene sbandierato via per fuori-
gioco. Pocomale. Al fischio fina-
le può scatenarsi la festa,mentre
Pioli esulta con i pugni al cielo.
Una marea rossonera invade il
terreno di gioco, nonostante gli
appelli degli altoparlanti. Dopo
undici annidi attesa, la gioia ros-
sonera è troppo grande per esse-
recontenutanel lettodiunfiume
e si espande in campo, come un
lago. IlMilan è campioned’Italia.

©RIPRODUZIONERISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 2’33”

Gioia Tonali, Giroud e Calabria festeggiano un gol: per Olivier è il primo anno

IL SIGILLO
È DI GIROUD
SASSUOLO KO
IN MEZZ’ORA
Doppiettadel francese
egoldiKessie: ilMilanparte
forte, garamai indubbio
EaReggioè subito festa

86 I punti delMilan scudettato
● Soltanto nel 2005-2006, i rossoneri hanno
fatto meglio (88) in una singola stagione, nell’era
dei tre punti a vittoria (escluse penalità)
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IL PIACERE DI GUIDARE.
ANCHE LA CLASSIFICA.
BMW ITALIA È AL FIANCO DI A.C. MILAN NEL CELEBRARE
LA VITTORIA DEL CAMPIONATO DI SERIE A 2021/22.
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MILAN CAMPIONE

BACHECAROSSONERA

Gran Diavolo, un

Enel 2023
per ilMilan
obiettivo
seconda stella

di Andrea Masala

T
orna sul tetto d’Italia il nostro
club più vittorioso all’estero: già
dal nome, non poteva che essere
così per il Milan, fondato nel
1899. I rossoneri hannoun’inna-
ta vocazione internazionale, tra-
dotta in setteCoppedeiCampio-
ni, però si impongono anche in
Italia: i 19 scudetti li piazzano sul
podio del pluri-decorati, a pari
merito con l’Inter, secondi sol-
tanto alla Juve. L’anno prossimo
ci potrebbe essere il derby per la
seconda stella: il Diavolo avrà
l’occasione di prenderla dopo 44
anni, gli stessi trascorsi tra il ter-
zo scudetto del 1907, l’era dei
pionieri, e il quarto del 1951.
IlMilan lega tanti suoi successi ai
cicli: agli albori, con il leggenda-
rio Kilpin e la preponderante
componente britannica, si ag-
giudica il suo primo tricolore nel
1901.NelDopoguerra, gli svedesi
del Gre-No-Li riaccendono il
Diavolo, poi brillano Schaffino e
Altafini: negli anni 50 arrivano
altri quattro successi. Rocco in
panchina e Rivera alla regia fir-
mano i due tricolori degli anni
60. La sospirata stella viene cen-
trata nel 1979, con Liedholm sta-
volta in panchina. I primiOttan-
ta sono anni difficili, con due re-
trocessioni e faticose risalite. La
scintilla la fa scoccare Berlusco-
ni, il patronpiù ambizioso e vin-
cente: con lui al comando la col-
lezione di trofei si arricchisce di
otto scudetti e cinque Coppe dei
Campioni, più gli altri titoli in
Italiaeall’estero. Il rivoluzionario
Sacchi riporta in alto i rossoneri
conil titolodel 1988.ConCapello
la musica non cambia: poker di
scudetti dal 1991-92 al 1995-96
nel segno degli olandesi, ma con
lo zoccolo duro degli italiani a
dominare. Nel 1999 c’è uno dei
successi più sorprendenti, con
Zaccheroni allenatore. Più atteso
lo scudetto del 2004, firmato da
un Milan campione d’Europa in
carica. Nel 2011 Allegri fa centro
alla sua prima stagione in rosso-
nero, con IbraePato trascinatori.
I cambi di proprietà non aiutano
ilDiavoloa tornareal top: civuo-
le il fondo Elliott a dare stabilità,
la stessa che trasmettePioli. E tra
imilanisti in festa, c’è ancora lui,
Ibrahimovic. Diabolico.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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1906
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1950-51

1954-55

1956-57

1958-59

1960-61

1967-68

1978-79

1987-88

1991-92
1992-93

1995-96

1998-99

2003-04

2010-11

2 gol

MIGLIORI
MARCATORI

MIGLIOR
MARCATORE

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

ALFRED
EDWARDS

ALLENATORE

HERBERT
KILPIN
(Ing)

Kilpin e Negretti

5 gol

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

ALFRED
EDWARDS

ALLENATORE

DANIELE
ANGELONI

Imhoff

MIGLIOR
MARCATORE

27 gol

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

ANDREA
RIZZOLI

ALLENATORE

HECTOR
PURICELLI

Nordahl

MIGLIOR
MARCATORE

28 gol

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

ANDREA
RIZZOLI

ALLENATORE

LUIGI
BONIZZONI

Altafini

3 gol

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

ALFRED
EDWARDS

ALLENATORE

HERBERT
KILPIN
(Ing)

Pedroni

MIGLIOR
MARCATORE

34 gol

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

UMBERTO
TRABATTONI

ALLENATORE

LAJOS
CZEIZLER
(Ung)

Nordahl

MIGLIOR
MARCATORE

17 gol

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

ANDREA
RIZZOLI

ALLENATORE

GIUSEPPE
VIANI

Bean

MIGLIOR
MARCATORE

22 gol

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

ANDREA
RIZZOLI

ALLENATORE

NEREO
ROCCO

Altafini

Inglese,
fondatore

del Football and
Cricket Club,
è protagonista

con due gol segnati
alla Juventus
in semifinale
e al Genoa
in finale.

Giocatore versatile,
è il primo leader
dei rossoneri

HERBERT
KILPIN (Ing)

Incide in maniera
determinante
nella vittoria

del terzo tricolore
con quattro reti
in sei partite.

Nel girone finale,
va a segno

due volte contro
il Torino

e una contro
l’Andrea Doria

ALESSANDRO
TRERÈ

Campione
del mondo con

l’Uruguay nel 1950,
appena arrivato
il Pepe fa la
differenza
con le sue

intuizioni. Ideale
suggeritore
di Nordahl,
nel 1954-55

va a rete 15 volte

JUAN ALBERTO

SCHIAFFINO (Uru)

Italo-brasiliano
dal tiro micidiale,
forte nel gioco

aereo, è il miglior
marcatore
del Milan
del settimo

scudetto, a quota
28. È sua

la doppietta
che vale la prima

Coppa dei Campioni
nel 1963

JOSÉ
ALTAFINI (Bra

)

Lascia il segno
nel titolo del 1906
con tre reti in sei

presenze.
Risulta decisivo
nel girone finale
con una doppietta
contro il Genoa:

è il capocannoniere
dei campioni

d’Italia

GUIDO
PEDRONI

Svedese,
il Pompierone
trascina il Milan
alla conquista
dello scudetto
dopo un’attesa
di 44 anni.
Formidabile
cannoniere,

re del gol in cinque
campionati,
ne segna 34
nel 1950-51

GUNNAR

NORDAHL (Sv
e)

Prezioso
nel Gre-No-Li,

il Barone
è il capitano

del sesto titolo.
Con l’esperienza

affina doti
da mediano.
Metronomo

rossonero, infallibile
nei passaggi,
in pratica un

allenatore in campo

NILS
LIEDHOLM (Sve)

Difensore
chirurgico,

nel Milan dal 1954,
è il capitano

dell’ottavo titolo,
il quarto per lui,

nel 1962. Nell’anno
successivo

è il primo italiano
ad alzare la Coppa

dei Campioni,
a Wembley

CESARE
MALDINI

LA STORIA

16 La striscia positiva
● Il Milan ha chiuso il campionato con una striscia
positiva di 16 risultati utili consecutivi: l’ultimo ko
risale al 17 gennaio contro lo Spezia (1-2)
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SubiteFatte
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69 31

RETI
SubiteFatte

RETI
SubiteFatte

MIGLIOR
MARCATORE

11 gol

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

SILVIO
BERLUSCONI

ALLENATORE

ARRIGO
SACCHI

Virdis

MIGLIORI
MARCATORI

13 gol

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

SILVIO
BERLUSCONI

ALLENATORE

FABIO
CAPELLO

Van Basten e Papin

MIGLIOR
MARCATORE

11 gol

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

SILVIO
BERLUSCONI

ALLENATORE

FABIO
CAPELLO

Weah

MIGLIOR
MARCATORE

24 gol

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

SILVIO
BERLUSCONI

ALLENATORE

CARLO
ANCELOTTI

Shevchenko

MIGLIOR
MARCATORE

15 gol

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

FRANCO
CARRARO

ALLENATORE

NEREO
ROCCO

Prati

MIGLIOR
MARCATORE

12 gol

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

FELICE
COLOMBO

ALLENATORE

NILS
LIEDHOLM

(Sve)

Bigon

MIGLIOR
MARCATORE

25 gol

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

SILVIO
BERLUSCONI

ALLENATORE

FABIO
CAPELLO

Van Basten

MIGLIOR
MARCATORE

11 gol

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

SILVIO
BERLUSCONI

ALLENATORE

FABIO
CAPELLO

Massaro

MIGLIOR
MARCATORE

19 gol

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

SILVIO
BERLUSCONI

ALLENATORE

ALBERTO
ZACCHERONI

Bierhoff

MIGLIORI
MARCATORI

14 gol

L'UOMO
SIMBOLO

PRESIDENTE

ADRIANO
GALLIANI
(vicario)

ALLENATORE

MASSIMILIANO
ALLEGRI

Ibrahimovic, Pato
e Robinho

MIGLIORI
MARCATORI

11 gol

PRESIDENTE

PAOLO
SCARONI

ALLENATORE

STEFANO
PIOLI

Leao e Giroud

A 24 anni,
è già il leader
dei rossoneri

del nono scudetto.
Brilla anche in
Europa, quando
vince la Coppa
delle Coppe.

L’anno successivo
è Pallone d’oro

e fa il bis in Coppa
dei Campioni

GIANNI
RIVERA

Le sue progressioni
e la sua forza

esplosiva diventano
uno dei tratti

distintivi del Milan.
Più che per i gol,
nove, l’olandese
spicca come

interprete ideale
del calcio offensivo
voluto da Sacchi

RUUD
GULLIT (Ola)

Il Cigno di Utrecht
tocca i suoi apici

agli ordini di Capello:
segna 25 reti,
è incontenibile.

La sua eccezionale
annata italiana

gli vale la conquista
del secondo
Pallone d’oro

MARCO

VAN BASTEN (Ola)

Il Piscinin, ormai
fedelissimo, è il faro
del tredicesimo

scudetto e il leader
degli Invincibili:
i rossoneri

di Capello restano
imbattuti

per 58 gare
consecutive,
una striscia
da record

FRANCO
BARESI

Figlio d’arte
di Cesare,

è uno dei pilastri
della squadra che

realizza
l’eccezionale
accoppiata

scudetto-Coppa
dei Campioni,

con una continuità
di rendimento
senza uguali

PAOLO
MALDINI

Il liberiano
si scatena accanto
a Baggio, Simone
e Savicevic. Vince
anche lui il Pallone
d’oro, infiamma
San Siro e la A

con gol impensabili,
diventa un idolo

del popolo
rossonero

GEORGE
WEAH (Lib)

Il tedesco
impersona l’ariete
della formazione

offensiva
di Zaccheroni.

Sempre presente,
segna 19 gol

e fa da sponda
a Leonardo,

che ne colleziona 12.
Un vero gigante

OLIVER
BIERHOFF (Ge

r)

L’attaccante
principe

della Coppa
dei Campioni
del 2003

si conferma
nel campionato

successivo con 24
gol in A. L’ucraino

si intende
alla grande con Kakà,
Ancelotti applaude

e raccoglie

ANDRIY

SHEVCHENKO
(Ucr)

Nel primo Milan
di Allegri c’è
lo specialista

in scudetti: la punta
svedese,
con Pato

e Robinho accanto,
dà la carica che
spinge verso il 18°
titolo. Ma Ibra
è infinito: esulta
anche nel 2022

ZLATAN

IBRAHIMOVIC
(Sve)

L'UOMO
SIMBOLO

Lo spilungone
portoghese

è uno dei più brillanti
della gioventù
lanciata da Pioli.

Accanto ai veterani
Ibra e Giroud,
si fanno largo

i ragazzi in gamba
che trasformano

lo scudetto
da sogno a realtà

RAFAEL
LEAO (Por)

Con i suoi
12 centri,

è il miglior goleador
del Milan

della stella.
Rossonero per tutti
gli anni Settanta,

attaccante
di manovra utile
in chiave tattica,
riceve la fascia
di capitano
da Rivera

ALBERTO
BIGON

38
4

26

8

«ForzaGrandeMilan!
Complimenti
Carlo Ancelotti Allenatore del Real Madrid
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SERIE A 38aGIORNATA

I V E R D E T T I D E L C A M P I O N A T O CAMPIONE
D’ITALIA

IN CHAMPIONS
LEAGUE

MILAN MILAN INTER NAPOLI JUVENTUS

IN EUROPA
LEAGUE

IN CONFERENCE
LEAGUE

RETROCESSE
IN SERIE B

LAZIO ROMA FIORENTINA GENOA VENEZIACAGLIARI

LASPERANZADURASOLO 17’
SANSIROPASSADALSOGNO
AL FESTIVALDEI RIMPIANTI
I gol delMilan gelano le illusioni, nella ripresaPerisic e
Correa affondano la Samp. Le lacrimedi Lautaro eDimarco

L ’ A N A L I S I

Inter orgoglio e t

Il film della gara
Tutto nella ripresa: apre Ivan

Perisic con un diagonale
mancino su assist di Barella, poi
chiude i conti Correa, con una
doppietta (la terza in stagione
nei sei gol totali realizzati in A)
nel giro di tre minuti. Ma non

basta per il bis scudetto
GETTY IMAGES

Tifosi superstar: 1.128.377 a San Siro quest’anno
L’arrivo del pullman dell’Inter tra due ali di folla: quest’anno il Meazza

ha superato il milione di spettatori nonostante le restrizioni

HANDANOVIC

AUDERO

3-5-2 4-5-1

BARELLA

BROZOVIC

CALHANOGLU

PERISIC

DUMFRIES

LAUTARO

CORREA

SKRINIAR

DE VRIJ

A. BASTONI

AUGELLO

FERRARI

YOSHIDA

BERESZYNSKI

RINCON

THORSBY

CANDREVA

RONALDO VIEIRA

SABIRI

CAPUTO

(PT)0 R Q 0

MARCATORI: Perisic al 4’, Correa al 10’ e al 12’ del s.t.

3 0

POSSESSO%

INTER (3-5-2)
Handanovic; Skriniar, De

Vrij (dal 28’ s.t.
Ranocchia), A. Bastoni
(dal 14’ s.t. Dimarco);

Dumfries, Barella (dal 14’
s.t. Vidal), Brozovic,

Calhanoglu, Perisic (dal 14’
s.t. Gosens); Lautaro,

Correa (dal 28’ s.t.
Caicedo)

PANCHINA: Cordaz, Radu,
Sanchez, Vecino, Dzeko,

D’Ambrosio, Darmian
ALLENATORE: S. Inzaghi

ESPULSI nessuno
AMMONITI Barella per

proteste
CAMBI DI SISTEMA:

nessuno
BARICENTRO: ALTO 55,7

M.

ARBITRO: Di Bello di Brindisi VAR: Irrati di Pistoia
NOTE Spettatori 71.109, incasso non comunicato. Tiri in porta: 12-1. Tiri fuori: 4-2.

Angoli: 8-2. In fuorigioco: 1-1. Recuperi: p.t. 0’; s.t. 0’

SAMPDORIA (4-5-1)
Audero; Bereszynski,
Yoshida (dal 33’ s.t.
Magnani), Ferrari, Augello;
Candreva (dal 17’ s.t.
Damsgaard), Thorsby (dal
17’ s.t. Trimboli), Ronaldo
Vieira (dal 33’ s.t.
Askildsen), Rincon (dal 39’
s.t. Yepes Laut), Sabiri;
Caputo
PANCHINA: Ravaglia,
Falcone, Sensi,
Quagliarella, Murru,
Di Stefano, Somma
ALLENATORE:
Giampaolo
ESPULSI nessuno
AMMONITI Yoshida e
Ferrari per gioco scorretto
CAMBI DI SISTEMA:
nessuno
BARICENTRO: MOLTO
BASSO 39,5M

58 42

TIRI IN PORTA

12 1

FALLI FATTI

6 12

PASSAGGI RIUSCITI

592 417

SAMPDORIAINTERL’analisi
di Sebastiano Vernazza

MILANO

C
ominciamo dalla fine: il pianto a
dirotto di Dimarco, giocatore ul-
trà; le lacrime di Lautaro; Ranoc-
chia commosso per la sua ultima
partitainmaglianerazzurra;Peri-
sic in stampelle con gli altri sotto
la curva. Occhi umidi a profusio-
ne, acuiti dai cori a squarciagola
della Nord. I giocatori e le loro fa-
miglie sul campo, mogli, compa-
gne e figli piccoli sgambettanti,
come se la coppa del campionato
avesserodovutoconsegnarlaquie
nonaReggioEmilia.Scenedauna
nonfesta, la«festa»dello scudet-
to buttato via. Perché l’Inter que-
sto ha fatto, ha gettato nel cestino
un titolodi cui avrebbepotutodi-
sporre per manifesta superiorità.
Si è spenta nel derby di ritorno,
per unmese e mezzo è andata in
letargo e quando si è risvegliata, è
scivolatasullabucciadibananadi
Bologna.Unpercorsomolto inte-
rista, tra inspiegabili sparizioni,
folgoranti rinascite e contorsioni-
smi dell’anima. Per paradosso,
ma non troppo, una sera di mag-
gio come questa rafforza l’interi-
smo, quel sentimento in cui le
sconfitte lasciano comunque
qualcosa. E nel giorno della gran-
de delusione, la signorilità non è
andata perduta, anzi: «Compli-

mentialMilan–hatwittatoilclub
-.Quest’anno è stata una bellissi-
masfida.Ci vediamo l’annopros-
simo».

SubitodelusiLa speranzanel-
l’impossibile è durata poco più di
un quarto d’ora. Al 17’ di Inter-
SampsuSanSiroèplanatalanoti-
ziadell’1-0milanistae ilprincipio
di realtà ha dissolto tutti i «non
succedemasesuccede»dellaset-
timana. Aquel punto era chiaro a
chiunque che al Mapei Stadium
nonsarebbesuccessonientedidi-
versodall’attesoe lapartitadi San
Siro è diventata una camera di

compensazione. La Nord ha con-
tinuatoasventolare ibandieronie
a intonare canzoni, ma nel resto
dello stadio serpeggiava una di-
screta malinconia, strisciavano i
rimpianti di una stagione: «Se
avessimopareggiato il derbydi ri-
torno...»;«Senonavessimorega-
lato 3 punti al Sassuolo...»; «Se
Radunonavesse lisciatoquelpal-
loneaBologna...».Se,se,se.Sem-
brava di stare in«If», la poesia di
Kipling. Il Milan dilagava e l’Inter
con laSampnonriuscivaasegna-
re il golletto cheavrebbe lenitoun
minimo la delusione. Qualche
giocatore era preda di frustrazio-

ne, per esempio Barella, interista
«dentro» al punto da farsi am-
monire per inutili proteste.

0-0 di tristezza Con la Samp
rannicchiata in un 4-5-1 poco
«giampaoliano»,sistemachepe-
ròalDoria èvalsa la salvezza, l’In-
terè statacostrettaaungiro-palla
laborioso. Alla fine di ogni circu-
mnavigazione si andava sugli
esterni, Dumfries e Perisic, per il
crossaltoobasso.Lastrategiadel-
l’avvolgimento si è incagliata più
volte su Audero, nei primi 45mi-
nuti decisivo su Lautaro e Correa,
e quando il portiere doriano è
sembrato battuto, altri fattori
hanno inciso. Un colpo di testa di
Lautaroè finito fuoridiniente,un
altro tentativo diMartinez a botta
sicura si è infranto suFerrari. Tut-
to ciò mentre gli smartphone ri-
lanciavanole immaginideigoldel
Milan. È simbolico che il 2-0 ros-
sonerosiacoincisoconlarespinta
di Ferrari a negare l’1-0 a Marti-
nez. Così per gli interisti ha preso
forma l’intervallo della tristezza.
In lontananza già si sentivano gli
strombazzamenti dell’altra metà
della città e l’Inter era sullo 0-0
con unDoria pronto per la spiag-
gia.

Bilancio positivo Inter diver-
sa alla risalita dagli spogliatoi, più
decisa, consapevole che, Milan o
nonMilan,tantagente–unmilio-
nee128.377iltotaledeglispettato-
ri interisti a SanSironel 2021-22 -
sarebbe dovuta ritornare a casa
con la consolazione di una vitto-
ria. È emerso Perisic, forse il mi-
gliornerazzurrodistagione.Suoil
gol dell’1-0, al fondo di un’azione
in cui il croato è stato tutto, ha re-

Toro disperato
Lautaro Martinez, 24 anni,
in lacrime a fine gara sotto
la curva Nord: sognava il bis
scudetto, stavolta da primo
violino dell’attacco GETTY

Monza o Pisa per completare la nuova A
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MILANINTER NAPOLIJUVENTUS

LA PROSSIMA SERIE A

LAZIO ROMAFIORENTINA SALERNITANALECCECREMONESE

INIZIO 13 AGOSTO FINE 4 GIUGNO PROMOSSE IN SERIE A

ATALANTA BOLOGNA EMPOLI SAMPDORIA SASSUOLO SPEZIA TORINO UDINESE VERONA PISA MONZA

VINCENTE AI PLAYOFF DI B

tristezza

Il gol e l’infortunio,
poi il saluto al pubblico
E oggi incontra il club
Ivanèuscito in stampelle,manonsembragrave
L’agenteèaMilano:dentroo fuori, la Juveaspetta

I L P R O T A G O N I S T A

PERISIC AL BIVIO

LE FRASI

A breve
avremo un
incontro
con gli
agenti:
speriamo si
arrivi a una
conclusione
positiva

Marotta
a.d. Inter

Ivan non si
discute, ma
bisogna
valutare
le nostre
possibilità.
Lo faremo,
siamo
fiduciosi

Gazzetta.it
Sul nostro sito
tutte le ultime
notizie,
aggiornamenti,
risultati e
classifiche sui
club di Serie A
e sul mercato.

INTER

7
SAMPDORIA

5
6,5 HANDANOVIC Inoperoso per
oltre un’ora, bravo alla fine su Augello.
6,5 SKRINIAR Solito baluardo
respingente. Debordante dal punto di
vista muscolare e della stazza. Il nuovo
Muro interista.
6DEVRIJ Vigila con esperienza,
Caputo si marca da solo
(Ranocchia 6).
7 BASTONI In costruzione è un
valore aggiunto, in fase difensiva
notevole una sua chiusura su
Candreva all’inizio della ripresa, a
evitare uno 0-1 che avrebbe generato

disagio (Dimarco 6).
6,5 DUMFRIES Dispensa fisicità e di
testa è un califfo.
7 BARELLA L’assist per l’1-0 di
Perisic, l’ennesimo: continua la sua
evoluzione in trequartista aggiunto.
Deve calmarsi un po’ negli
atteggiamenti (Vidal 6).
6,5 BROZOVIC Regista sì, ma più
che altro sceneggiatore. È lui che
indirizza la storia di ogni giocata. Sarà
bene trovargli un vice, è umano anche
lui e avrà bisogno di qualche pausa.
6,5 CALHANOGLU Il tocco per il

primo gol di Correa è la cosa giusta al
momento giusto. Visione e
distribuzione.
7 PERISIC L’1-0 è suo dall’inizio alla
fine: lotta per il recupero della palla e
conclude sull’invito di Barella. Il ko gli
guasta una stagione eccezionale, ma
va bene così, sul momento abbiamo
temuto un incidente peggiore di quello
che in effetti è (Gosens 6).
6,5 LAUTARO Quello che più ci prova
e che più sbatte su Audero. Avrebbe
meritato il gol. È cresciuto, è maturato,
è diventato un attaccante completo.

5 BERESZYNSKI Alla lunga Perisic
lo sfinisce. Due gol su tre arrivano dal
suo lato.
5 YOSHIDA La Samp è sotto assedio
costante e il giapponese, forse
condizionato dal giallo iniziale, soffre.
Sul 3-0 Correa fa di lui ciò che vuole
(Magnani s.v.).
5 FERRARI Bravo nell’opporsi a
Lautaro e a evitare un gol quasi fatto,
ma affonda nella ripresa con Yoshida.
6 AUGELLO Regge abbastanza gli
urti con Dumfries ed è suo il tiro che
costringe Handanovic all’unica vera

parata. Gli scarica il pallone addosso,
è vero, ma è bravo a farsi trovare lì,
con un movimento corretto.
6 CANDREVA Primo tempo ok, con
una botta da fuori accarezza un palo.
Poi finisce le batterie.
6DAMSGAARD Sufficienza di
incoraggiamento, esce da un tunnel
buio e complicato.
5 THORSBY Non ferma Calhanoglu,
neppure con le cattive, e non si nota
come incursore.
6 TRIMBOLI Un paio di palloni giusti,
ci sembra un ragazzo interessante.

5,5 VIEIRA Davanti alla difesa fa ciò
che può, vale a dire poco, il traffico è
molto intenso (Askildsen s.v.).
5,5 RINCON Per lui Barella è troppo
dinamico e sfuggente e non gli
permette neppure di giocare duro
(Yepes Laut s.v.).
6 SABIRI Avversari tosti, contesto
difficile, ma si capisce lo stesso come
abbia scorza e qualità, e forse il ruolo
di esterno non è precisamente il suo.
5 CAPUTO Abbandonato a se stesso,
per niente rifornito. Trasparente, però
non è tutta colpa sua.

G L I A R B I T R I

di v.d’a.
6 DI BELLO (Arbitro) Gara con pochi episodi reali. La Samp in coda chiede due rigori: prima per un contatto Ranocchia-Caputo, con l’attaccante che si lascia andare dopo non aver trovato la battuta a
rete, poi per un tocco di mano di Ranocchia su cross di Damsgaard, ma distanze e posizione consona delle braccia danno ragione all’arbitro 6 PRETI (Guardalinee) 6 GIALLATINI (Guardalinee)

BarellaeBastonivalori aggiunti,Auderoèok
7,5 CORREA IL MIGLIORE

Spreca un
contropiede, poi
si inventa un gran
tacco e segna
due gol. Quando
è in buona, dà
spettacolo
(Caicedo 6).

7 S. INZAGHI L’ALLENATORE
La vince senza
forzare. La
squadra capisce
da sé che una
vittoria è
doverosa per
smorzare la
delusione.

7 AUDERO IL MIGLIORE
Se la Sampnon
subisce
un’imbarcata, il
merito è del
portiere, decisivo
apiù riprese.
Strepitoso su
Barella.

5,5 GIAMPAOLO L’ALLENATORE
Di buono c’è il
ritorno al
palleggio, le volte
in cui l’Inter
concede alla
Samp un
possesso oltre i
due passaggi.

di Sebastiano Vernazza

LE PAGELLE

cuperato palla, ha accompagnato
la tramadella ripartenzaehabat-
tuto Audero. Poi la doppietta di
Correa, attaccantemolto interista
nella sua imprevedibilità, tra as-
sopimenti e riemersioni.Amonte
dei suoiduegol, inprincipiodi ri-
presa, l’argentino aveva sfornato
ungrancolpodi taccoperBarella,
laperlatecnicadelgiorno.Sul3-0
lo spavento dell’infortunio a Peri-
sic. Sulmomento sembrava qual-
cosadigrave,poiper fortuna l’en-
titàdeldannosièridimensionata.
A seguire il dolceamaro dei saluti
sotto la Nord. L’Inter ha vinto Su-
percoppa italiana e Coppa Italia,

ma ha perso lo scudetto. Il saldo
resta positivo. Nell’estate scorsa
molti interisti avrebbero firmato
perunbilanciosimile,ogginonlo
farebbero e questo è unmerito di
Inzaghiedeisuoigiocatori,capaci
di spingersi oltre le aspettative.
NonsaràfacileperMarottaeAusi-
lio operare sulmercato,ma se ar-
riveràDybalae senonsaràceduto
Martinez, non si esclude che tra
unannosotto laNordsi tengauna
festa come si deve.

©RIPRODUZIONERISERVATA

s TEMPODI LETTURA3’54’’

di Davide Stoppini
MILANO

V
oglio trovare un senso
aquesta storia, cheun
senso non ce l’ha. Co-
me poteva far ecce-
zione l’ultimapartita?

Cercatelo in Perisic, il senso: il
gol, il cuore, l’infortunio, la di-
sperazione, la barella (con la b
minuscola),Barella (conlaBma-
iuscola) a consolarlo, le stampel-
le e il rientro in campo per agi-
tarle e salutare la sua gente. Che
cosa c’era dietro quel saluto, lo
diranno le prossime ore. Arrive-
derci o addio, il bivio è chiaro, la
Juventus è sullo sfondo ma nep-
pure troppo. E l’appuntamento
delle prossime ore con i dirigenti
nerazzurri sarà il dentro e fuori,
giornata senza appello.

Stampelle Di questo 22 mag-
gio restano le stampelle, intanto.
Laprimadiagnosiparladidistra-
zione al gemello mediale della
gambadestra e a leggerla sembra
quasi tranquillizzante, anche
perché la dinamica e il saltello
del croato al minuto 57, nel-
l’azione chepoi haportato al ter-
zo gol, aveva fatto pensare a un
interessamento del tendine
d’Achille. Tra una situazione e
l’altra cambia tutto: il primo stop
è ragionevole, gestibile durante
la pausa estiva. Il secondo invece
avrebbeprevistoun’assenza lun-
ga, che sarebbe andata a incidere
profondamente sulla stagione
che verrà. Domani farà gli esami
del caso, il dubbio è tra il primoe
il secondo grado: nulla di irrepa-
rabile, dunque, siamo tra ilmese
e i 50 giorni di assenza, in tempo
per il ritiro precampionato. Già,
ma con quale squadra? Perisic è

tornato in campo, al fischio fina-
le. Vistosamente fasciato, eppure
con la voglia di andare sotto la
Nord con i compagni. Sorrideva,
Ivan. Poi ha abbozzato un saluto,
con le stampelle. Sipuò interpre-
tare tutto l’interpretabile.Ma for-
se il cuore con cui ha festeggiato
il gol del’1-0 è la firma a quanto
dichiarato da BeppeMarotta pri-
ma della partita, a proposito del
futuro.«Dobbiamoragionarecol
sentimento del dirigente tifoso e
conquello dell’amministratore –
hadetto l’a.d. -: lui non si discute
ma bisogna valutare le nostre

In stampelle
dopo il match

Ivan Perisic, 33, in campo
a fine partita con le stampelle:
l’esterno croato era uscito
al 15’ della ripresa per una
distrazione al gemello della

gamba destra GETTY

possibilità. Lo faremo al massi-
mo, siamo fiduciosi perché en-
trambi vorremmo continuare il
matrimonio: nella prossima set-
timana avremo incontri con gli
agenti e spero tanto che si arrivi
ad una conclusione positiva».

Situazione Ragione e senti-
mento, in fondo il bivio è tutto
qui. La ragione, almeno quella
dei conti, imporrebbe un saluto,
qualora l’esterno non dovesse
accettareunariduzionedel com-
pensoattuale, almenosullaparte
fissa.Oggi Ivanguadagna4,8mi-
lioni netti più bonus e chiede un
rinnovo a quota 6 milioni, che
poi sono gli stessi che è pronta a
garantirgli la Juventus. L’Inter a
quota sei è disposta ad arrivare
attraversodeibonusnonscontati
da raggiungere, sempre ferma
restando la parte fissa da 4,5mi-
lioni. E lo dirà agli agenti nel
prossimo incontro: è di fatto un
rilancio, una mossa anti Juve. Il
meeting con l’agente del croato,
Frane Jurcevic, andrà in scena
probabilmente già oggi. È immi-
nente, prova ne sia il fatto che
Jurcevic ieri fosse sugli spalti di
San Siro per vedere da vicino il
suo assistito. L’Inter non vuole e
non può andare oltre. Perché in
quel ruolohagià fattoun investi-
mento conGosens eperché la ri-
duzione delmonte ingaggi è una
linea dettata dal presidente
Zhang che non può essere drib-
blata. E chissà che questo infor-
tunio, anche se non grave, in
qualche modo non incida sulla
trattativa. In un senso o nell’al-
tro.

©RIPRODUZIONERISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 2’38”
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SERIE A 38aGIORNATA

«C’è amaro in bocca
Stagione ottima...
quasi straordinaria»
Simonehachiusocongli stessipuntidiMou
«Manonèbastato, complimenti agli altri»

I L T E C N I C O N E R A Z Z U R R O

INZAGHI DELUSO

di Filippo Conticello
MILANO

C
inque settimane di
pausa saranno lun-
ghe, con la solita im-
mancabiletappaaMi-
lano Marittima e altri

passaggibalneari inviadidefini-
zione: per Simone Inzaghi ci sarà
tempo per rimuginare su ciò che
poteva essere e non è stato. Sullo
scudettocheera(meritatamente)
dentroauna tascadella suagiac-
ca ed è poi scivolato via sul più
bello. Non una, ma un paio di
voltealmeno. Il tecnico,però,po-
trà ripensare con godimento
estremo anche al tanto raccolto
grazie al suo lavoro che è appena
iniziato: una Supercoppa e una
Coppa Italia strappate all’arcine-
micaJuve,duetrofeicheaddolci-
scono la delusione tremenda del
campionato. Perché se èvero che

un’estate fa, tra le macerie degli
addii di Lukaku e Hakimi, l’asti-
cella si posizionava sul quarto
posto, per l’andamento della sta-
gione è impossibile digerire dav-
vero questa seconda posizione
beffarda. I rimpianti resteranno,
comepure l’orgoglio:«Lastagio-
ne è stata ottima,ma sarebbepo-
tuta essere straordinaria con lo
scudetto.Seguardoindietrovedo
dueseratemagichecondueCop-
pe vinte e l’abbraccio dei nostri
meravigliosi tifosi in questa par-
tita, all’arrivodel bus e dopo il fi-
schio finale: è statomeritato per-
ché abbiamodato tutto».

L’abbraccio In vacanza Simo-
ne porterà con sé pure l’abbrac-
ciocaldo,commoventedelpopo-
lo nerazzurro che in 318 giorni
sulle montagne russe, dall’inizio
delritiro l’8 luglioa ieri,nonloha
mai lasciato solo. Ha apprezzato

il suo stile asciutto, il gioco sem-
pre offensivo, e per questo lo ha
osannato prima, durante e dopo
la partita. Alla fine Inzaghi ha ri-
cambiato a suomodo:«Sonoor-
gogliosodiquestagenteedelper-
corso lungo e impegnativo fat-
to». E ancora altre parole, nel
cuore di questa serata così surre-
ale da non poter essere scordata:
«Resta l’amaro in bocca per co-
me ci è sfuggito il tricolore e per-
ché arrivare secondi non piace a
nessuno. Cercheremo di essere
lucidipercapirecosaèmancatoe
per capire come limare quei 2
punti tra noi e il Milan: di solito
farne84basta,mastavoltac’è chi
nehafatti86.Complimentialoro
che sono stati continuinel finale,
poi io guardo solo a casamia…».
E, a sentire il tecnico nerazzurro,
ci sarebbe stati alcuni snodi pre-
cisi in cui il destino ha cambiato
colore: «Il doppio confronto con

il Liverpool ha influito poi, se
guardiano i numeri, quei sette
puntididistacco iniziali cihanno
penalizzatonel finale».

Nel futuroRiflessa nello spec-
chiodiqueste52partite, l’Interdi
Simone è una creatura bella, a
tratti bellissima, ma è sembrata
pure fragile in certi momenti in
cui forse serviva l’elmetto. Ma,
benoltre i rimpianti, c’èmateria-
le per crescere ancora, anche se
questodipenderàanchedairega-
li sul mercato e dalla capacità di
trattenere i big su cui si discuterà
domani in un vertice già pro-
grammato: inquell’occasioneSi-
monediscuterà pure del suo rin-
novofinoal2024,conopzionesul
2025, voluto da tutte le compo-
nenti societarie. «Abbiamo
un’identità e gettato le basi per il
futuro», ha aggiunto il tecnico.
Anzi, il domani è già oggi:«Sono

pronto a ripartire ancora più ca-
rico, la più grande soddisfazione
è stata passare dai pronostici che
ci vedevano fuori dai primiquat-
tro posti a quelli che ci davano lo
scudetto già a gennaio. Da quan-
do sono arrivato, l’opinione sul-
l’Inter è cambiata ed è successo
grazie al nostro lavoro». Inzaghi
sarà ricordato come il terzo alle-
natore nella storia dell’Inter ca-
pace di ottenere almeno 25 suc-
cessi inA all’esordio in panchina
dopo Olivieri (1950-51) e Mou-
rinho(2008-09). Inquesti luoghi
84puntiallaprimacampagnain-
teristaliavevafattisoloilgenerale
Mou, poi il secondo anno José
toccò la luna:dopolemeritate fe-
rie,Simonesiaccontenterebbedi
moltomeno.

©RIPRODUZIONERISERVATA

s TEMPODI LETTURA2’58”

A fine gara
L’allenatore
dell’Inter
Simone Inzaghi
consola a fine
partita Milan
Skriniar,
difensore
centrale dei
nerazzurri. Lo
slovacco anche
quest’anno si è
dimostrato una
delle colonne
dell’Inter
ANSA

HA DETTO

Da quando
sono
arrivato
l’opinione
sull’Inter è
cambiata:
merito del
nostro
lavoro

Inzaghi
e il lavoro

Ci davano
fuori dai
primi 4
posti, poi
favoriti per
il titolo: c’è
identità
e basi per
il futuro

Inzaghi
sui pronostici
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S T A S E R A A S A N S I R O

Eto’o conPaulo
e tante stelle
per l’integrazione
● Una parata di stelle, per
l’integrazione e contro ogni
forma di discriminazione.
Stasera a San Siro torna in
campo Samuel Eto’o insieme
a tanti altri campioni, del
presente e del passato,
interisti e non. Da Totti a
Zanetti, da Pirlo e Seedorf a
Shevchenko, Julio Cesar e
Maicon, con due ospiti che al
Meazza potrebbero giocare il
prossimo anno in maglia
nerazzurra come Onana
(manca solo l’ufficialità) e
Dybala. Il calcio d’inizio
dell’Integration Heroes
Match è in programma alle
20.30 (diretta Sky), ma
cancelli aperti dalle 18.30, in
campo anche Alessandro
Borghi e Alessandro Cattelan
e intervento musicale di Ghali

SERIE A 38aGIORNATA

Lautaro da blindare
e assalto a Dybala
per restare al top
Le lacrime del Toro un segnale positivo
E Handanovic annuncia: «Resto qui» Amici e... Lautaro Martinez e Paulo Dybala, compagni di nazionale con l’Argentina. Presto anche con l’Inter? LAPRESSE

di Filippo Conticello
Davide Stoppini

M
entre San Siro è una
valle di lacrime e Lau-
taro un Toro inconso-
labile, spunta Nicolò
Barella, l’incarnazione

stessa dello spirito interista, che
abbraccia l’argentino e sussurra
alcune paroline all’orecchio:
«Non preoccuparti, ci rifacciamo
il prossimo anno», si legge dal la-
biale. Avrà sciolto il cuore del
compagno, ma può essere un
tranquillante per il popolo interi-
sta: quel proposito bellicoso con-
fermache il prossimoanno il Toro
vuole ancora infiammare San Si-
ro. L’Inter che guarda al futuro
parte proprio dalla sua stella: una
cessione dolorosa sarà necessaria,
ma i dirigenti mai vorrebbero es-
sere costretti a sacrificare il Toro.
Anzi, stannopensandodi costrui-
re una coppia deliziosa, tutta Al-
biceleste, conPauloDybala. Inuti-
le girarci intorno, la Joya è il pros-
simo faldone e sull’ormai ex ju-
ventino ha ammiccato proprio
l’a.d. BeppeMarotta: «Faremo un
vertice con Inzaghi (domani,
ndr).Nonci saràalcunarivoluzio-
ne, vogliamo sfruttare le opportu-
nità: ci sono svincolati che valute-
remo…». La testa corre subito a
Paulo, ma anche a quel Mkhitar-
yan che non ha ancora firmato il
rinnovo con la Roma: «Ilmercato
è complicato ma noi vogliamo
continuare ad essere competiti-
vi…», ha aggiunto Marotta. Per
traghettare Paulo aMilano servirà
tempoepazienza, anchese il reci-
procogradimentoèormaiundato
assodato. Del rinnovo di Perisic,
invece, si discuterà già oggi, men-
tre ieri in tanti hanno più omeno
ufficialmente salutato: Vidal sca-
drà senza rinnovo, come Vecino e
il commosso Ranocchia (via sen-
za troppi rimpianti pure Caicedo,
Kolarov eRadu),mentre conSan-
chez (0minuti ieri) si affronterà lo
scivoloso tema della buonuscita.
Chi invece conferma lamilitanza,
anzi rilancia, è il capitanoHanda-

novic: «Sono vicino al rinnovo.
Resto un altro anno all’Inter. Sfida
adOnana?Sonosemprepronto».

Nel futuro Il mandato societa-
rio che arriva direttamente dalla
Cina è chiarissimo: una sessanti-
na di milioni di plusvalenze an-
dranno realizzate e il monte in-
gaggi ridottodiun15%circa.Tutto
ciò è noto a Inzaghi da tempo,ma

il tecnico preferirebbe comunque
vivere un’estate meno turbolenta
di quella del 2021: «Speriamo di
avere meno difficoltà dell’anno
passato», ha ammesso lo stesso
tecnico. E poi altre parole ancor
piùesplicite:«Bisogna fare le cose
per bene perché questi tifosi me-
ritano altre gioie. Temoaltre brut-
te sorprese dal mercato? Non lo
so. L’auspicio è che possiamo ri-

partire nelmigliore deimodi, con
un organico sempre più competi-
tivo. Bisogna tenere i migliori e
magari aggiungere qualcosa».
Adesso la palla passerà a Zhang,
alleato di Simone in questi mesi:
pure il presidente sponsorizza il
rinnovoda5,5milioni finoal2024
(con opzione per il 2025) che Si-
mone firmerà. Nel vertice di do-
mani, oltre al mercato, il piatto

forte sarà proprio il tecnico a cui
lo stesso Marotta ieri ha dato una
carezza: «È giovane, siamo orgo-
gliosi di lui». Nell’Inter che cam-
biapelle, unacosaècerta: proprio
Inzaghi proverà a rimarginare su-
bito la ferita scudetto.
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s TEMPO DI LETTURA 2’18”

Le strategie
Marotta ammette
«Ci sono svincolati
che valuteremo»
La Joya uomo giusto
per un nuovo salto



30 LUNEDÌ 23 MAGGIO 2022 LA GAZZETTA DELLO SPORT



LUNEDÌ 23 MAGGIO 2022 LA GAZZETTA DELLO SPORT 31

PREZZI ALL’ESTERO: Belgio € 3,50; Croazia Hrk 27; Francia € 3,50; Germania € 3,50; Grecia € 3,50; Lussemburgo € 3,50; Malta € 3,50; Olanda € 3,50; Repubblica Ceca CZK 100; Slovenia € 3,50; Svizzera CHF 3,50.

PREZZI D’ABBONAMENTO
C/C Postale n. 4267 intestato a:
RCS MEDIAGROUP S.P.A. DIVISIONE QUOTIDIANI
ITALIA 7 numeri 6 numeri 5 numeri
Anno: € 514,90 € 464,90 € 356,90
Per i prezzi degli abbonamenti all’estero telefonare
all’Ufficio Abbonamenti 02.63798520
INFO PRODOTTI COLLATERALI E PROMOZIONI
Tel. 02.63798511 - email: linea.aperta@rcs.it

Testata registrata presso il tribunale di Milano n. 419
dell’ 1 settembre 1948 - ISSN 1120-5067
CERTIFICATO ADS N. 9015 DEL 06-04-2022
La Gazzetta dello Sport Digital Edition ISSN 2499-4782
In Puglia e in Basilicata
La Gazzetta dello Sport 0.75€ + La Gazzetta del
Mezzogiorno 0.75€. Non vendibili separatamente.
La tiratura di domenica 22 maggio 2022
è stata di 146.695 copie

EDIZIONI TELETRASMESSE
RCS Produzioni Milano S.p.A. - Via R. Luxemburg - 20060
PESSANO CON BORNAGO (MI) - Tel. 02.6282.8238 | RCS
Produzioni S.p.A. - Via Ciamarra 351/353 - 00169 ROMA -
Tel. 06.68828917 | RCS Produzioni Padova S.p.A. - Corso
Stati Uniti, 23 - 35100 PADOVA - Tel. 049.8704.559 |
Tipografia Sedit 4.zero S.r.l. - Via delle Orchidee, 1 Z.I. -
70026 MODUGNO (BA) - Tel. 080.5857439 | Società
Tipografica Siciliana S.p.A. - Zona Industriale Strada 5ª n.
35 - 95030 CATANIA - Tel. 095.591303 | L’Unione Sarda
S.p.A. - Centro Stampa Via Omodeo, 5 - 09034 ELMAS
(CA) - Tel. 070.60131 |Miller Distributor Limited - Miller
House, Airport Way, Tarxien Road - Luqa LQA 1814 -
MALTA | Eucles Daily SAS Rue Turgot, 24 - 75009 PARIS -
Francia | Digitaprint-Imprimerie de l’Avesnois s.r.l. 1 Rue
Robert Bichet, 1 - 59440 AVESNELLES – Francia

ARRETRATI Rivolgersi al proprio edicolante, oppure scrivere
a arretrati@rcs.it . Il pagamento della copia, pari al doppio del
prezzo di copertina, deve essere eseguito su:
iban IT 97 B 03069 09537 000015700117
BANCA INTESA - MILANO intestato a RCS MEDIAGROUP SPA.
comunicando via e-mail l’indirizzo ed il numero richiesto

RCS MediaGroup S.p.A.
Sede Legale: Via A. Rizzoli, 8 - Milano
Responsabile del trattamento dati
(D. Lgs. 196/2003): Stefano Barigelli
privacy.gasport@rcs.it - fax 02.62051000
© 2022 COPYRIGHT RCS MEDIAGROUP S.P.A.
Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di questo quotidiano
può essere riprodotta con mezzi grafici, meccanici, elettronici
o digitali. Ogni violazione sarà perseguita a norma di legge

DIREZIONE, REDAZIONE E TIPOGRAFIA
MILANO 20132 - Via A. Rizzoli, 8 - Tel. 02.62821
ROMA 00187 - Via Campania, 59/C - Tel. 06.688281
DISTRIBUZIONE
m-dis Distribuzione Media S.p.A. - Via Cazzaniga, 19 20132
Milano - Tel. 02.25821 - Fax 02.25825306
SERVIZIO CLIENTI
Casella Postale 10601 - 20110 Milano CP Isola
Tel. 02.63798511 - email: gazzetta.it@rcsdigital.it
PUBBLICITÀ
CAIRORCS MEDIA S.p.A.
Sede operativa: Via A. Rizzoli, 8 20132 Milano
Tel. 02.25841 - Fax 02.25846848 - www.rcspubblicita.it

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO
Urbano Cairo

CONSIGLIERI
Federica Calmi, Carlo Cimbri,
Benedetta Corazza, Alessandra Dalmonte,
Diego Della Valle, Uberto Fornara,
Veronica Gava, Stefania Petruccioli,
Marco Pompignoli, Stefano Simontacchi,
Marco Tronchetti Provera

DIRETTORE GENERALE LA GAZZETTA DELLO SPORT
Francesco Carione

DIRETTORE RESPONSABILE
STEFANO BARIGELLI
sbarigelli@gazzetta.it

VICEDIRETTORE VICARIO
GIANNI VALENTI gvalenti@gazzetta.it

VICEDIRETTORI
PIER BERGONZI pbergonzi@gazzetta.it
ANDREA DI CARO adicaro@gazzetta.it

Testata di proprietà de
“La Gazzetta dello Sport s.r.l.” - A. Bonacossa © 2022

LE NOSTRE OPINIONI

DENTROLENOTIZIE

L
o scudetto del Milan
è un capolavoro. Non
ha vinto chi ha speso
di più, ma chi ha

giocato meglio. Non ha vinto
la squadra favorita, ma quella
con più idee. C’è un sapore
speciale a conquistare un
campionato contro i
pronostici. C’è soprattutto,
per i rossoneri, un sapore
speciale a vincere contro
l’Inter, l’altra metà del cielo
milanese. È lo scudetto di
Pioli, bravissimo a creare una
squadra non perfetta ma
unita, che non hamai perso
l’equilibrio nei saliscendi di
un torneo combattuto,
difficile, logorante. Una
miscela di esperienza e
gioventù, tecnica e agonismo
permeata di quella atmosfera
di cui sono permeate le
squadre che compiono
un’impresa. Perché questo
scudetto è un’impresa: ha
vinto chi ci ha creduto
sempre, soprattutto chi ci ha
creduto di più. L’Inter nella
partita di Bologna, che doveva
trasformare il sorpasso da
virtuale a reale, è uscita dalla
corsa per la seconda stella
proprio quando pareva vicina.
Non è riuscita a sollevare i
punti che pesavano il doppio.
Ma ha alzato due Coppe, non
va dimenticato.
Pioli ha dato al suo Milan
un’identità di gruppo, una
consapevolezza nelle proprie
capacità che gli ha permesso
di reggere senza fare una
piega agli infortuni di Kjaer
(perdita gravissima), di
Maignan, di Giroud, di Ibra,
che s’è visto in campo
pochissimo. Il tecnico s’è
inventato via via soluzioni che

grazie a lui sono parse perfino
plausibili. Le due svolte
rossonere, nel derby di ritorno
e nella trasferta di Napoli,
hanno sotto al risultato la firma
di Pioli. Più bravo di Inzaghi e
Spalletti negli scontri diretti,
più bravo a tenere in pista la
macchina anche quando, come
capita a tutte le formazioni, ha

sbandato. Se guardiamo sotto
al cofano il motore rossonero
hamolti meno cavalli
dell’Inter, della Juve e anche del
Napoli.
Per restare in area scudetto
tutto il campionato i giocatori
del Milan si sono superati,
andando ciascuno oltre i
propri limiti. Per esempio

conmerito. Chiunque abbia
voglia di criticarlo riconosca
almeno il frutto del suo
lavoro.
Maldini e Massara (direttore
sportivo bravissimo, va
sottolineato) sono altri due
architravi dello scudetto.
Maldini ha difeso Pioli quando
s’è affacciata l’ipotesi
Rangnick, ha trasmesso a uno
spogliatoio con poca storia
sulle spalle la forza della
propria di storia. La
personalità, l’abitudine al
successo, il dna del club più
europeo del calcio italiano,
con una sfilata di Champions
(sette) in bacheca. Tutto
questo incarna Maldini. Uno
spirito che insieme alla
competenza sarebbe folle
perdere nel passaggio del club
alla nuova proprietà. Singer
attraverso il fondo Elliott ha
svolto la propria missione
raccogliendo più di quanto
avesse immaginato alla
semina, grazie a Gazidis e
Scaroni. Un contributo
importante, non vamai
dimenticato, l’ha dato nella
ricostruzione Zvone Boban,
che lo spirito milanista non
l’ha mai perso.

Il Milan si è ripreso il
palcoscenico italiano, ora il
nuovo azionista deve
restituirlo a quello
internazionale. Il nostro
calcio ha bisogno della leva
dei grandi club per risollevarsi
e tornare protagonista in
Europa. In questa stagione
abbiamo visto diversi giovani
notevoli, tanta volontà e
alcune buone idee, che sono il
vero passaporto per il futuro.
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DaPioliuna lezionedi idee
chehamesso tuttid’accordo

L’ANALISI
di Franco Arturi

di Pioli, supportato alla grande
dalla società, unavolta
abbandonata la suggestione
Rangnick.Uno scudetto
strappato ad avversari forti e
irriducibili, come l’Inter e a
lungo anche ilNapoli.
Intendiamoci, Pioli eraun
grandeallenatore anche fino a
sabato, quando, secondouna
vulgataunpo’ patetica«non
avevavintoniente».Oggi, a 56
anni, si porta a casa anche
l’accesso agli albi d’oro emette
d’accordo tutti.Ha cominciato
avincere alla stessa etàdi
Liedholm,unmito.Hamolto
tempoper vendemmiare
ancora. Faparte del felice
legamecon l’Emilia-Romagna
che alMilanhadato tanto, per

esempio conAncelotti, Sacchi,
Zaccheroni.
Pioli nonhamai parlato di corto
muso, né l’avete sentito
esplodere di fronte a clamorose
sviste diVar e arbitri, chepure
hannopenalizzato il percorso
delMilan inquesta stagione.Dai
suoi ha semprepreteso
un’anima, ungioco, la rincorsa
di un sogno.Conquestoha tolto
ogni alibi psicologico a ragazzi e
veterani: vincerete solo se sarete
i più forti, nonpiagnucolando
né speculando.Ha svegliato il
primoLeaodalle suepause

irritanti, ha convinto
Saelaemakers eMessias di
essere giocatori da scudetto: due
sconosciuti nondiciamodanoi,
maanche inBelgio e inBrasile, i
loroPaesi.Ha sfruttato Ibra fin
dovehapotuto epoi l’ha
riciclato comemotivatore-capo.
Ha inventato o reinventato
Calabria eKalulu.Hapuntato
sulla fungibilità dei suoi: vi
ricordate il calo seccodell’Inter
quandononhapotutodisporre
del suo farodi gioco, Brozovic?
Be’, di playmaker lui neha
schierati quattro

e ai Courtois), e ora lo
dobbiamo retrocedere almeno
al numero 2, perchéMaignanè
statomoltomeglio.Sotto sotto,
abbiamo semprepensato che
ladifferenza la fanno il budget
e ilmonte stipendi: invece la
Juve è finita quarta, con le sue
campagneacquisti tutt’ora
imponenti. Pioli ha sovvertito
tutto: ha l’aspettodi un
normalizzatore,maè statoun
rivoluzionario.Èavanti,molto
avanti e, daquestopuntodi
vista, si inserisce alla
perfezionenel solcodi una
missione che appartiene alla
storia delMilan: daunaparte
lo stile della catenaumana
Schiaffino-Rivera-VanBasten,
dall’altra le lezioni epocali al
calciomondiale di chi l’ha
preceduto suquesta panchina,
daRocco inqua.
P.s.: IlMilanhavinto 19
scudetti. In 8di questi, dalGre-
No-Li adHamrin e Ibra, c’è
statoun fondamentale apporto
svedese.Una connection
straordinaria conunPaese che
all’epocadiNordahl aveva 7
milioni di abitanti e oggi
supera appena i 10.Urgeun
gemellaggio.
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La forzadiungruppodiventato speciale
IlMilanhavolutodipiù lo scudetto

di Stefano Barigelli
L’EDITORIALE

In festa Stefano Pioli, 56 anni, si gode il meritato trionfo: a Reggio Emilia il suo Milan è diventato campione d’Italia
L’

ultimocolpobasso è
frescodi stampa:
secondoalcuni il
campionato 2021-22

si qualifica comeunodei
tecnicamentepiù scadenti da
molti anni a questa parte.Una
cattiveria eunabbaglio.
StefanoPioli, al contrario, ha
vintounodegli scudetti
culturalmente e sportivamente
piùqualificanti della storia del
nostro calcio.Un titolonon
pronosticato, conquistato con i
giovani, rimettendoaposto il
bilancio, dando spesso
spettacolo,mostrandoun
gioco coraggioso che fino
all’ultimagiornataha fruttato
recuperi di palloni, fughe,
assist e gol.Questo ilmiracolo

Leao, Theo Hernandez, Tonali:
ad agosto erano volenterose
promesse, oggi la loro
valutazione è almeno
raddoppiata. Kessie e Bennacer
hanno retto il centrocampo,
reparto decisivo, così come
Tomori e Kalulu si sono rivelati
una coppia formidabile. Giroud
ha segnato quando era

indispensabile, come si chiede
a un centravanti. Maignan è
stato il portiere migliore del
campionato: nessuno ha
rimpianto nemmeno per un
minuto Donnarumma. Anche
su questa super prestazione
collettiva c’è la mano di Pioli.
Non so se sia un allenatore
normal o special, ma ha vinto

intercambiabili: Bennacer,
Tonali, Kessie,Krunic.Hamesso
in campo terzini come
centrocampisti, centrali come
terzini, esterni comecentrali.Ha
spesso stupito con formazioni-
sorpresa, senzaperòmai
atteggiarsi a fenomeno.
Cercate di capirenoi opinionisti
frustrati: fino all’ultimapartita
nonvolevamoarrenderci
all’evidenzadi unMilan forte,
fortissimo.Avevamoeletto
Donnarumma ingran fretta
comemiglior portiere del
mondo (senza chiedere aiNeuer

Gioia rossonera Il Milan ha battuto 3-0 il Sassuolo e vince il 19o scudetto: i giocatori rossoneri si scatenano, per tanti di loro è il primo titolo conquistato


